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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  18 luglio 2025 , n.  106 .

      Disposizioni concernenti la conservazione del posto di la-
voro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favo-
re dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti 
e croniche.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Conservazione del posto di lavoro    

     1. I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, 
affetti da malattie oncologiche, ovvero da malattie invali-
danti o croniche, anche rare, che comportino un grado di 
invalidità pari o superiore al 74 per cento, possono richie-
dere un periodo di congedo, continuativo o frazionato, 
non superiore a ventiquattro mesi. Durante il periodo di 
congedo il dipendente conserva il posto di lavoro, non ha 
diritto alla retribuzione e non può svolgere alcun tipo di 
attività lavorativa. Il congedo è compatibile con il concor-
rente godimento di eventuali altri benefìci economici o 
giuridici e la sua fruizione decorre dall’esaurimento degli 
altri periodi di assenza giustificata, con o senza retribu-
zione, spettanti al dipendente a qualunque titolo. Il perio-
do di congedo non è computato nell’anzianità di servizio 
né ai fini previdenziali. Il dipendente può comunque pro-
cedere al riscatto del periodo di congedo mediante ver-
samento dei relativi contributi, secondo quanto previsto 
per la prosecuzione volontaria dalla normativa vigente. 
Sono comunque fatte salve le disposizioni più favorevoli 
previste dalla contrattazione collettiva o dalla disciplina 
applicabile al rapporto di lavoro. 

 2. La certificazione delle malattie di cui al comma 1 è 
rilasciata dal medico di medicina generale o dal medico 
specialista, operante in una struttura sanitaria pubblica o 
privata accreditata, che ha in cura il lavoratore. Ai fini 
della verifica e del controllo delle condizioni previste, 
possono essere utilizzati i dati disponibili nel Sistema tes-
sera sanitaria e nel fascicolo sanitario elettronico, secon-
do le modalità definite dalla normativa vigente. 

 3. Per le malattie di cui al comma 1 la sospensione 
dell’esecuzione della prestazione dell’attività svolta in 
via continuativa per il committente da parte di un lavo-
ratore autonomo, di cui all’articolo 14, comma 1, della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, si applica per un periodo 
non superiore a trecento giorni per anno solare. 

 4. Decorso il periodo di congedo di cui al comma 1, 
il lavoratore dipendente, per lo svolgimento della pro-
pria attività lavorativa, ha diritto ad accedere priorita-
riamente, ove la prestazione lavorativa lo consenta, alla 
modalità di lavoro agile ai sensi del capo II della legge 
22 maggio 2017, n. 81.   

  Art. 2.
      Permessi di lavoro per visite, esami strumentali

e cure mediche    

     1. I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, 
affetti da malattie oncologiche in fase attiva o in    follow-
up    precoce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, 
anche rare, che comportino un grado di invalidità pari o 
superiore al 74 per cento, previa prescrizione del medico 
di medicina generale o di un medico specialista operante 
in una struttura sanitaria pubblica o privata accreditata, 
hanno diritto di fruire, in aggiunta alle tutele previste dal-
la normativa vigente e dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro in relazione alla diversa disciplina dei rapporti di 
lavoro, di ulteriori dieci ore annue di permesso, con rico-
noscimento dell’indennità di cui al comma 2 e della co-
pertura figurativa, per i periodi utilizzati per visite, esami 
strumentali, analisi chimico-cliniche e microbiologiche 
nonché cure mediche frequenti. Il diritto di cui al primo 
periodo è riconosciuto anche ai dipendenti di datori di 
lavoro pubblici o privati con figlio minorenne affetto da 
malattie oncologiche, in fase attiva o in    follow-up    preco-
ce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, anche rare, 
che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 
74 per cento. 

 2. Per le ore di permesso aggiuntive di cui al comma 1 
si applica la disciplina prevista per i casi di gravi patolo-
gie richiedenti terapie salvavita e ai lavoratori compete 
un’indennità economica determinata nelle misure e se-
condo le regole previste dalla normativa vigente in ma-
teria di malattia. 

 3. Nel settore privato, l’indennità di cui al comma 2 è 
direttamente corrisposta dai datori di lavoro e successi-
vamente dagli stessi recuperata tramite conguaglio con i 
contributi dovuti all’ente previdenziale. 

 4. Nel settore pubblico, le amministrazioni competenti 
provvedono alla sostituzione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzio-
ni scolastiche nonché del personale per il quale è prevista 
la sostituzione obbligatoria nel rispetto della contrattazio-
ne collettiva nazionale. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma, valutati in 1.240.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede a valere sul Fondo per il mi-
glioramento dell’offerta formativa, che è incrementato di 
un corrispondente importo a decorrere dall’anno 2026. 

 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2026. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 
2 e 3, valutati in 20.900.000 euro per l’anno 2026, in 
21.400.000 euro per l’anno 2027, in 21.800.000 euro 
per l’anno 2028, in 22.300.000 euro per l’anno 2029, 
in 22.700.000 euro per l’anno 2030, in 23.200.000 euro 
per l’anno 2031, in 23.700.000 euro per l’anno 2032, in 
24.200.000 euro per l’anno 2033, in 24.700.000 euro 
per l’anno 2034 e in 25.200.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2035, e agli oneri derivanti dall’attuazione del 
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comma 4, valutati in 1.240.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 3.

      Istituzione di un fondo per l’istituzione e il conferimento 
di premi di laurea intitolati alla memoria di pazienti 
affetti da malattie oncologiche    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca è istituito un fondo con una dotazione 
di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 per 
l’istituzione e il conferimento di premi di laurea intitolati 
alla memoria di pazienti che sono stati affetti da malattie 
oncologiche, in favore di studenti meritevoli laureati in 
medicina e chirurgia, scienze biologiche, biotecnologie, 
farmacia, chimica e tecnologie farmaceutiche ovvero che 
hanno conseguito una laurea delle professioni sanitarie. 

 2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca, da adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i requisiti ne-
cessari per il conferimento dei premi di cui al comma 1, 
i parametri per l’individuazione degli studenti meritevoli 
e le modalità di istituzione ed erogazione dei premi stessi 
da parte delle università. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.   

  Art. 4.

      Gestione e potenziamento dell’infrastruttura tecnologica 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale    

     1. Ai fini dell’attuazione della presente legge, l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale provvede allo svilup-
po e all’adeguamento della propria infrastruttura tecno-
logica e alle conseguenti attività di manutenzione e ag-
giornamento della medesima infrastruttura. Per le finalità 
di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 500.000 
euro per l’anno 2026 e di 20.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 5.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 153):   

 Presentato dall’onorevole Debora    SERRACCHIANI    (PD) e altri in data 
13 ottobre 2022. 

 Assegnato alla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 10 novembre 2022, con il parere delle Commissioni I 
(Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bi-
lancio, Tesoro e programmazione), VII (Cultura, Scienza e Istruzione), 
X (Attività produttive, Commercio e Turismo), XII (Affari sociali) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 13 aprile 2023; il 24 maggio 2023; il 13 e il 20 settem-
bre 2023; l’11 ottobre 2023; il 10, il 16, il 17 il 23 e il 24 gennaio 2024. 

 Esaminato in Aula il 29 gennaio 2024 e il 7 febbraio 2024. 
 Nuovamente esaminato dalla XI Commissione (Lavoro pubblico e 

privato), in sede referente, il 14 febbraio 2024; il 22 gennaio 2025; il 6, 
il 12, il 13 e il 18 febbraio 2025. 

 Nuovamente esaminato in Aula l’11 marzo 2025 e approvato il 
25 marzo 2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1430):   

 Assegnato alla 10ª Commissione (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 27 marzo 
2025, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª 
(Programmazione economica, bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio cultu-
rale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 10ª (Affari sociali, sanità, lavo-
ro pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 2 e il 
16 aprile 2025; il 6 maggio 2025; il 3 giugno 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente l’8 luglio 2025.   
  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   
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  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 22 maggio 2017, 

n. 81, recante: «Misure per la tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e 
nei luoghi del lavoro subordinato», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 135 del 13 giugno 2017:  

 «Art.14    (Tutela della gravidanza, malattia e infortunio)   . — 
1. La gravidanza, la malattia e l’infortunio dei lavoratori autonomi 
che prestano la loro attività in via continuativa per il committente non 
comportano l’estinzione del rapporto di lavoro, la cui esecuzione, su ri-
chiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto al corrispettivo, per 
un periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare, fatto 
salvo il venir meno dell’interesse del committente. 

 2. In caso di maternità, previo consenso del committente, è 
prevista la possibilità di sostituzione delle lavoratrici autonome, già ri-
conosciuta dall’articolo 4, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri lavoratori autonomi 
di fiducia delle lavoratrici stesse, in possesso dei necessari requisiti pro-
fessionali, nonché dei soci, anche attraverso il riconoscimento di forme 
di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto. 

 3. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo 
svolgimento dell’attività lavorativa per oltre sessanta giorni, il versa-
mento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso per 
l’intera durata della malattia o dell’infortunio fino ad un massimo di due 
anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi 
maturati durante il periodo di sospensione in un numero di rate mensili 
pari a tre volte i mesi di sospensione. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, valutati 
in 70.000 euro per l’anno 2017, si provvede ai sensi dell’articolo 25, 
comma 3.». 

 — Il Capo II della citata legge 22 maggio 2017, n. 81 reca: «La-
voro agile».   
  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo del comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   
  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti al comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, si vedano le note all’articolo 2.   
  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, si vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 5:
     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante: «Modifi-

che altitolo V della parte seconda della Costituzione», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 2001.   

  25G00114  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 luglio 2025 .

      Nomina del dott. Sergio Nicoletti Altimari a vice direttore 
generale della Banca d’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto l’art. 19, comma 7, della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262, recante «Disposizioni per la tutela del risparmio e 
la disciplina dei mercati finanziari»; 

 Visti gli articoli 18 e 22 dello Statuto della Banca d’Ita-
lia, approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 27 giugno 2022; 

 Vista la deliberazione del 15 maggio 2025, n. 1490, 
con la quale il Consiglio superiore della Banca d’Italia, 
convocato in seduta straordinaria, tenuto conto della sca-
denza del mandato dell’avv. Alessandra Perrazzelli, già 
membro del Direttorio, ha nominato, all’unanimità, il 
dott. Sergio Nicoletti Altimari, vice direttore generale; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:  

 È approvata la nomina del dottor Sergio Nicoletti Alti-
mari a vice direttore generale della Banca d’Italia, per un 
periodo di sei anni. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 2 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1866

  25A04135
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  6 maggio 2025 .

      Obiettivi di servizio e modalità di monitoraggio, rendi-
contazione e riparto delle risorse aggiuntive per i comuni 
delle regioni a statuto ordinario nell’anno 2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, 
concernente «Disposizioni in materia di determinazione 
dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città me-
tropolitane e Province» e in particolare l’art. 5 relativo al 
procedimento di determinazione dei fabbisogni    standard   ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto, in particolare, il comma 496 dell’art. 1 della leg-
ge n. 213 del 2023, in base al quale, in attuazione del-
la sentenza della Corte costituzionale n. 71 del 14 aprile 
2023, per rimuovere gli squilibri economici e sociali e 
per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un Fondo speciale per l’equità del livello dei ser-
vizi con una dotazione pari a euro 858.923.000 per l’an-
no 2025, a euro 1.069.923.000 per l’anno 2026, a euro 
1.808.923.000 per l’anno 2027, a euro 1.876.923.000 per 
l’anno 2028, a euro 725.923.000 per l’anno 2029 e a euro 
763.923.000 per l’anno 2030; 

 Vista la lettera   a)   del citato comma 496, secondo cui 
tale Fondo è destinato, quanto a 390.923.000 euro per 
l’anno 2025, a 442.923.000 euro per l’anno 2026, a 
501.923.000 euro per l’anno 2027, a 559.923.000 euro 
per l’anno 2028, a 618.923.000 euro per l’anno 2029 e a 
650.923.000 euro per l’anno 2030, quale quota di risor-
se finalizzata al finanziamento e allo sviluppo dei servizi 
sociali comunali svolti in forma singola o associata dai 
comuni delle regioni a statuto ordinario; 

 Visto il secondo periodo dell’art. 1, comma 496, lettera 
  a)  , della legge n. 213 del 2023, secondo cui tali risorse 
sono ripartite in proporzione del rispettivo coefficiente di 
riparto del fabbisogno    standard    calcolato per la funzione 
«Servizi sociali» e approvato dalla Commissione tecnica 
per i fabbisogni    standard   , anche in osservanza del livello 
essenziale delle prestazioni definito dall’articolo 1, com-
ma 797, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in modo da 
raggiungere gradualmente, entro l’anno 2026, l’obiettivo 
di servizio di un rapporto tra assistenti sociali impiegati 
nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari 
a 1 a 6.500; 

 Visto il sesto periodo dell’art. 1, comma 496, lettera 
  a)  , della legge n. 213 del 2023, in base al quale i contri-
buti finalizzati al finanziamento e allo sviluppo dei ser-
vizi sociali comunali svolti in forma singola o associata 
dai comuni delle regioni a statuto ordinario, gli obiettivi 
di servizio e le modalità di monitoraggio per definire il 
livello dei servizi offerti e le modalità di utilizzo delle 
risorse da destinare al finanziamento e allo sviluppo dei 
servizi sociali per i comuni delle regioni a statuto ordina-
rio sono stabiliti, entro il 30 novembre dell’anno prece-

dente a quello di riferimento, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sulla base di un’istruttoria tec-
nica condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 
   standard    con il supporto di esperti del settore, senza oneri 
per la finanza pubblica, e previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto il settimo periodo dell’art. 1, comma 496, lettera 
  a)  , della legge n. 213 del 2023, in cui si precisa che, in 
caso di mancata intesa oltre il quindicesimo giorno dalla 
presentazione della proposta alla Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, il decreto può essere comunque 
adottato; 

 Visto il comma 498 dell’art. 1 della legge n. 213 del 2023, 
che prevede che nel caso in cui, a seguito del monitoraggio 
di cui alla lettera   a)  , del citato comma 496 risulti il mancato 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, entro trenta giorni 
dalla presa visione delle certificazioni, la società Soluzioni 
per il sistema economico - SOSE Spa invita l’ente ad adem-
piere o a giustificare le motivazioni del mancato raggiun-
gimento dell’obiettivo entro e non oltre i trenta giorni suc-
cessivi. Qualora, decorsi inutilmente i trenta giorni, perduri 
l’inadempimento, SOSE S.p.a. trasmette specifica comuni-
cazione al Ministero dell’interno che provvede con proprio 
decreto al commissariamento dell’ente o al recupero delle 
somme, nel caso in cui il comune certifichi l’assenza di uten-
ti potenziali nell’anno di riferimento; 

 Visto il comma 499 dell’art. 1 della legge n. 213 del 
2023, in base a quale, entro i trenta giorni successivi alla 
comunicazione della società Soluzioni per il sistema eco-
nomico - SOSE S.p.a., il Ministero dell’interno provve-
de alla nomina di un commissario che è individuato nel 
sindaco   pro tempore   del Comune inadempiente; il com-
missario è nominato a titolo gratuito e deve provvedere 
all’invio della certificazione negli ulteriori trenta giorni e, 
nel caso in cui non sia stato raggiunto l’obiettivo di servi-
zio assegnato, ad attivarsi affinché l’obiettivo di servizio 
assegnato o il LEP sia garantito. Nel caso in cui perduri 
l’inadempimento da parte dell’ente, il Ministero dell’in-
terno nomina con successivo decreto un commissario su 
designazione del prefetto; 

 Visto il comma 500 dell’art. 1 della legge n. 213 del 
2023, che stabilisce che le somme di cui al comma 498 
restano nella disponibilità di ciascun comune beneficia-
rio per essere destinate alle medesime finalità originarie; 
nel caso in cui il comune certifichi l’assenza di utenti po-
tenziali, le risorse sono recuperate in favore del bilancio 
dello Stato, ai sensi dell’art. 1, commi 128 e 129, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, per essere riassegnate al 
Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi di cui al 
comma 496 del medesimo articolo; 

 Visto il comma 501 dell’art. 1 della legge n. 213 del 
2023, in base al quale, con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della stessa legge, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono disciplinate le mo-
dalità di attuazione dei commi da 498 a 500 del medesimo 
articolo; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno, adottato di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
del 6 giugno 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 171 del 23 luglio 2024, recante «Mo-
dalità di attuazione del regime sanzionatorio previsto dai 
commi da 498 a 500 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2025

2023, n. 213, in caso di mancato raggiungimento degli 
obiettivi assegnati ai Comuni beneficiari del Fondo spe-
ciale per l’equità del livello dei servizi»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Vista la nota metodologica recante «Obiettivi di ser-
vizio per i servizi sociali, riparto e modalità di monito-
raggio e di rendicontazione delle risorse aggiuntive per i 
comuni delle RSO – Anno 2025», approvata nella seduta 
della Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    del 
14 novembre 2024; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali sancita nella seduta del 27 marzo 2025; 

 Preso atto che, a decorrere dal 1° gennaio 2024, è dive-
nuta operativa la fusione per incorporazione della società 
Soluzioni per il sistema economico - Sose S.p.a. nella so-
cietà Sogei – Società generale d’informatica S.p.a., ai sensi 
dell’art. 18  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’arti-
colo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Obiettivi di servizio e riparto del contributo di cui all’art. 1, 

comma 496, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, per l’anno 2025    

     1. Per l’annualità 2025, il contributo di cui all’articolo 1, 
comma 496, lettera   a)  , primo periodo, della legge n. 213 
del 2023, pari a 390.923.000 euro, finalizzato al finanzia-
mento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in 
forma singola o associata dai comuni delle regioni a statuto 
ordinario, è ripartito sulla base dei criteri e delle modalità 
esplicitate nella Nota metodologica recante «Obiettivi di 
servizio per i servizi sociali, riparto e modalità di monito-
raggio e di rendicontazione delle risorse aggiuntive per i 
comuni delle RSO – Anno 2025», approvata nella seduta 
della Commissione tecnica per i fabbisogni standard del 
14 novembre 2024, ed è attribuito a ciascun Comune delle 
Regioni a statuto ordinario negli importi indicati nell’alle-
gato 1 alla predetta Nota metodologica che, uniti al presen-
te decreto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 2. In considerazione del contributo di cui al comma 1, 
ciascun comune beneficiario è tenuto ad assicurare il 
raggiungimento dell’obiettivo di servizio per la funzione 
sociale assegnato per l’anno 2025, come definito nell’al-
legato 1 alla Nota metodologica. 

 3. I comuni sono tenuti a destinare le risorse finaliz-
zate al potenziamento dei servizi sociali al fine di garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi di servizio di cui al 
comma 2.   

  Art. 2.
      Monitoraggio e rendicontazione    

     1. I comuni delle regioni a statuto ordinario beneficiari 
delle risorse di cui all’art. 1, comma 496, lettera   a)  , del-
la legge n. 213 del 2023 sono sottoposti a monitoraggio 
e certificano il raggiungimento dell’obiettivo di servizio 
per la funzione sociale, assegnato per l’anno 2025, attra-
verso la compilazione della scheda di monitoraggio e di 
rendicontazione degli obiettivi di servizio, resa disponi-
bile sul portale OpenCivitas di Sogei – Società generale 
d’informatica S.p.a., secondo le modalità e la procedura 
definite nella menzionata Nota metodologica. 

 2. La scheda di monitoraggio e rendicontazione, cor-
redata delle istruzioni relative alla compilazione, è pub-
blicata entro il 31 luglio 2025, a cura della Commissione 
tecnica per i fabbisogni    standard.  

 3. La scheda di monitoraggio e di rendicontazione è 
allegata al rendiconto annuale dell’ente e i Comuni sono 
tenuti compilarla e a trasmetterla a Sogei – Società ge-
nerale d’informatica S.p.a. entro il 31 maggio 2026, in 
modalità esclusivamente telematica.   

  Art. 3.
      Esiti del monitoraggio    

     1. Nel caso in cui, a seguito del monitoraggio di cui 
all’art. 2, risulti il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi assegnati per l’anno 2025, oppure risulti la manca-
ta certificazione di cui all’art. 2, comma 1, si applica la 
disciplina di cui al decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
del 6 giugno 2024, salvo nel caso in cui l’obiettivo risul-
ti non raggiunto per un ammontare di risorse inferiore a 
1.000 euro.   

  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Le risorse per il potenziamento dei servizi sociali 
pari, per l’annualità 2025, a euro 390.923.000, sono al-
locate sul Capitolo 1446 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno. 

 2. Il Ministero dell’interno provvede all’erogazione 
delle risorse ai comuni sulla base dell’Allegato 1 della 
Nota Metodologica, colonna A. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2025 

  p. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri

Il Sottosegretario di Stato
     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1841
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IIntroduzione 
La presente Nota descrive la metodologia per la determinazione degli obiettivi di servizio per lo 
sviluppo dei servizi sociali (art. 1, comma 791-792, legge n. 178/2020) dei comuni delle Regioni a 
statuto ordinario (RSO)1, il riparto e le regole di monitoraggio e di rendicontazione delle relative risorse 
aggiuntive stanziate per il potenziamento dei servizi sociali. Tali risorse sono confluite nell’ambito del 
Fondo di solidarietà comunale (FSC) sino al 2024 (art. 1, comma 449, lettera d-quinquies, legge n. 
232/2016), mentre dal 2025 al 2030 saranno stanziate a favore di un Fondo speciale per l’equità del 
livello dei servizi (FELS) (art. 1, comma 496, legge n. 213/2023), in attuazione della sentenza della Corte 
costituzionale n. 71 del 14 aprile 2023 che ne ha sancito la specialità a fronte del vincolo di 
destinazione posto a rimozione degli squilibri economici e sociali e a salvaguardia dell’effettivo 
esercizio dei diritti della persona (ai sensi dell’articolo 119, comma 5 della Costituzione). 

Le risorse aggiuntive stanziate nel FSC per il potenziamento dei servizi sociali comunali sono pari a 
215.923.000 euro per il 2021, 254.923.000 per il 2022, 299.923.000 per il 2023, 345.923.000 per il 
2024. A partire dal 2025, per gli effetti della legge n. 213 del 30 dicembre 2023, le risorse aggiuntive 
stanziate nell’ambito del Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi ammontano a 390.923.000 
per il 2025, 442.923.000 per il 2026, 501.923.000 per il 2027, 559.923.000 per il 2028, 618.923.000 
per il 2029 e 650.923.000 per il 2030. A decorrere dal 2031, tali risorse riconfluiranno nel FSC ai sensi 
dell’art. 1, comma 449, lettera d-undecies, legge n. 232/2016. 

Gli obiettivi di servizio, come definiti di seguito, contribuiscono a potenziare i servizi sociali, 
soprattutto nei comuni che denotano maggiori carenze, e costituiscono un passo importante nel 
percorso di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni. Gli obiettivi di servizio consistono 
nel realizzare un livello di spesa per la funzione sociale che si incrementa nel tempo avendo come 
riferimento il rispettivo fabbisogno standard monetario (cfr. sotto), il quale include le risorse 
aggiuntive specificamente destinate al potenziamento del servizio. 

 

Risorse aggiuntive assegnate 
Le risorse aggiuntive stanziate per il potenziamento dei servizi sociali comunali nei vari anni, sono 
attribuite ai singoli comuni in base ai coefficienti di riparto per la funzione sociale rilevanti per il calcolo 
dei Fabbisogni standard nell’anno corrispondente2.  

L’Allegato 1, colonna A, riporta i valori delle risorse aggiuntive per il settore sociale assegnate a ciascun 
Comune per il 2025.  

 

Risorse aggiuntive effettive da rendicontare 
Per i comuni con un livello di spesa (spesa storica) inferiore al corrispondente valore del fabbisogno 
standard monetario (c.d. comuni sotto-obiettivo), le risorse aggiuntive per lo sviluppo dei servizi sociali 
previste per il 2025 sono vincolate all’incremento della spesa nella misura sufficiente al 

 
1 Dal 2022 un dispositivo di potenziamento analogo a quello relativo alle RSO è stato adottato anche per i comuni della Sicilia 
e della Sardegna (comma 563, legge n. 234/2021). 
2 I coefficienti di riparto per la funzione sociale confluiscono nel calcolo dei coefficienti di riparto complessivi che sono 
utilizzati, poi, per il riparto del FSC perequativo. 
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raggiungimento del rispettivo fabbisogno standard monetario. Pertanto, ai comuni sotto-obiettivo è 
richiesto di rendicontare l’utilizzo delle risorse aggiuntive assegnate per lo sviluppo dei servizi sociali. 

L’ammontare effettivo delle risorse aggiuntive da rendicontare deve tener conto degli eventuali effetti 
negativi, sulle disponibilità di bilancio di ciascun Comune, dovuti all’aggiornamento della metodologia 
per la funzione sociale. In particolare, sono stati considerati gli effetti negativi registrati per alcuni enti, 
derivanti dall’aggiornamento della metodologia di calcolo dei fabbisogni standard per la funzione 
sociale, approvata dalla CTFS nel settembre 2020, che ha iniziato a produrre i primi effetti a partire dal 
FSC 2021. Si ricorda a tal proposito che la nuova metodologia per la determinazione dei fabbisogni 
standard per la funzione sociale dei comuni RSO è stata rivista con importanti modifiche 
nell’impianto3, variazioni che hanno determinato più uniformità di fabbisogno tra i comuni simili, 
superando le differenziazioni regionali. Le risorse aggiuntive assegnate per il potenziamento dei servizi 
sociali sono quindi da considerarsi per taluni comuni solo in parte effettivamente aggiuntive in quanto 
una loro quota va a compensare la variazione dei trasferimenti perequativi a seguito 
dell’aggiornamento metodologico nella determinazione dei fabbisogni standard della funzione 
sociale.  

L’Allegato 1, colonna D riporta, per tutti i comuni, le risorse aggiuntive effettive ricevute, 
indipendentemente dal fatto di essere sotto-obiettivo o sopra-obiettivo4.  

Nella colonna E, sono indicati i valori delle risorse aggiuntive da rendicontare per il 2025 dai comuni 
sotto-obiettivo. In particolare, qualora l’ente presenti una spesa storica non inferiore al rispettivo 
fabbisogno oppure abbia un’assegnazione di risorse aggiuntive inferiori a 1.000 euro, il valore nella 
colonna E sarà pari a 0 (zero). Inoltre, per i comuni sotto-obiettivo, il valore nella colonna E sarà pari 
alla differenza tra fabbisogno e spesa storica, se le risorse presenti in colonna D eccedono tale 
differenza. 

Va precisato che i comuni sopra obiettivo, per rimanere tali, nel 2025 dovranno avere una spesa per il 
sociale pari o superiore al proprio fabbisogno standard monetario 2025-2027 riportato nella colonna 
C dell’Allegato.  

 

IIl fabbisogno standard monetario sociale 
Come detto, i comuni sotto-obiettivo chiamati a rendicontare l’impiego delle risorse aggiuntive sono 
quelli che mostrano un livello di spesa storica inferiore al valore del fabbisogno standard monetario 
per il sociale. 

 
3 Per maggiori informazioni si rimanda alla Nota metodologica 2021 
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota_metodologica_FaS_2021_Sose_30set2020.pdf 
4 Per i comuni nei quali la revisione della metodologia di determinazione dei fabbisogni standard per la funzione sociale ha 
determinato una riduzione del valore del fabbisogno, le risorse riportate nella colonna D sono calcolate pari al valore minimo 
tra l’ammontare assegnato (colonna A) e il medesimo al netto dell’effetto negativo della revisione del fabbisogno. Nel caso 
in cui questo valore minimo risulti negativo, viene posto uguale a zero. Per maggiori informazioni sulla quantificazione 
dell’effetto dell’aggiornamento metodologico della funzione sociale si rimanda alla Nota metodologica del 16 giugno 2021: 
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota-metodologica-Obiettivi-di-servizio-sociale-
approvata-CTFS-16-giugn....pdf 
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Per ciascun Comune i il fabbisogno standard monetario 2025 è determinato dalla somma delle risorse 
perequabili per il sociale del FSC 2025 e delle risorse aggiuntive per il 20275, stanziate per il 
potenziamento di tali servizi. La somma risultante è moltiplicata per il coefficiente di riparto relativo 
al fabbisogno standard per la funzione sociale per il 20256: 

 

     (1) 

 

Le risorse perequabili per la funzione sociale del FSC 2025 per il complesso dei comuni sono a loro 
volta pari alla somma della capacità fiscale dei comuni (19,7 miliardi di euro) e della componente 
verticale del fondo (1,091 miliardi di euro) ponderata per il peso della funzione sociale nei fabbisogni 
standard complessivi (0,207434639421):  

 

 
)    (2) 

 

Il fabbisogno standard monetario sociale così calcolato per l’anno 2025 sarà mantenuto costante nel 
triennio 2025-2027 con l’obiettivo di fornire agli enti un’indicazione stabile nel tempo sul livello della 
spesa obiettivo per la funzione sociale. 

Il valore del fabbisogno standard monetario sociale, definito in questo modo, corrisponde per ciascun 
Comune al valore della spesa standard che l’ente è in grado di finanziare in corrispondenza dello sforzo 
fiscale standard integrato con i trasferimenti perequativi FSC e con le risorse incrementali. 

I valori dei fabbisogni standard monetari sociali per i singoli comuni per gli anni 2025-2027 sono 
riportati nell’Allegato 1, colonna C.  

  

La spesa storica per i servizi sociali 
La spesa storica per i servizi sociali da considerare ai fini del confronto con il fabbisogno standard 
monetario sociale è quella rilevante per la determinazione dei fabbisogni standard della funzione 
sociale riferita all’anno di bilancio 2017. La Tabella 1 riporta l’algoritmo di calcolo di tale spesa 
considerando le informazioni raccolte attraverso il questionario per i fabbisogni standard FC40U, 
coerente con la spesa corrente degli enti dichiarata nel Rendiconto della gestione - Schema di bilancio 
per l’annualità 2017. 

Qualora gli enti avessero modificato, nel 2021, l’ammontare della spesa per il sociale in misura tale da 
registrare un cambiamento della propria posizione rispetto all’obiettivo (sotto/sopra obiettivo di 

 
5 Pari come detto a 501,923 milioni di euro per il complesso dei comuni delle RSO. 
6 Nota metodologica 
https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota_metodologica_FaS_20251ott24.p
df 
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servizio), essi potranno indicare in sede di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio, 
la spesa storica di riferimento relativa al 2021, calcolandola coerentemente con la metodologia di 
riferimento per i fabbisogni standard della funzione sociale (Tabella 1 e Nota Metodologica 2022). In 
tal caso il raggiungimento dell’obiettivo di servizio sarà verificato confrontando la spesa storica di 
riferimento 2021 per il sociale con il rispettivo fabbisogno standard. 

I valori della spesa storica 2017 di riferimento per i singoli comuni per l’anno 2025 sono riportati 
nell’Allegato 1, colonna B. La spesa storica rappresenta l’importo derivante dalla riclassificazione delle 
voci di bilancio attraverso il questionario per i fabbisogni standard FC40U e tiene conto delle eventuali 
modifiche effettuate dai comuni e dalle Unioni di comuni/Comunità montane entro la data del 23 
ottobre 2024.  
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Tabella 1 – Modalità di calcolo della spesa storica di riferimento per il calcolo dei fabbisogni 
standard per l’annualità 2017 

 

MMonitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio 
Il raggiungimento degli obiettivi di servizio, per la funzione sociale nel 2025, che ha come finalità 
l’incremento della spesa sociale per i comuni sotto-obiettivo, può essere assolto a livello di singolo 
Comune oppure attraverso il trasferimento delle risorse all’Ambito territoriale sociale (ATS) di 
competenza o ad altre forme associative vincolandole al potenziamento dei servizi sociali.  

La rendicontazione degli obiettivi di servizio deve avvenire attraverso la compilazione delle schede di 
monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi di servizio entro il mese di maggio 2026 sul portale 
OpenCivitas di SOGEI. Le schede di monitoraggio e di rendicontazione devono essere, inoltre, 
sottoposte alla validazione del Consiglio comunale e sono un allegato da inserire nel rendiconto 
annuale dell’ente. 

  Voci questionario  Descrizione  

+ T17 + T10 - T14 Spese totali per il personale (al netto del trattamento accessorio impegnato 
nell'esercizio successivo, ma di competenza del 2017 e comprensivo di 
eventuali spese di anni precedenti) 

+ S16 - S04 - S05 - S06 + 
S07 

Spese correnti totali diverse da quelle relative al personale al netto delle 
altre spese per redditi di capitale (macroaggregato 8), dei rimborsi e poste 
correttive delle entrate (macroaggregato 9 - a eccezione dei rimborsi per 
spese di personale indicati nel quadro T) e delle altre spese correnti 
(macroaggregato 10) non relative ai premi di assicurazione 

= SPESA CORRENTE DA CERTIFICATO CONSUNTIVO RICLASSIFICATA 

+ T14 Trattamento accessorio impegnato nell'esercizio successivo, ma di 
competenza del 2017 

- T10 Eventuali spese di competenza di anni precedenti (retribuzioni personale 
dirigente, non dirigente, rinnovi contrattuali ecc) 

+ X12 Entrate relative ai servizi forniti da altri soggetti e NON riportate nel Quadro 
9 del proprio Certificato Consuntivo 

- S02 Interessi passivi 
= SPESA CORRENTE PRIMARIA RICLASSIFICATA 
+ S03 Interessi passivi sostenuti per finanziamenti per l'acquisto e la manutenzione 

di mezzi strumentali, infrastrutture tecnologiche e fabbricati 
= SPESA CORRENTE LORDA RICLASSIFICATA 
- T18 Personale: Entrate per rimborsi ricevuti per il personale in convenzione (ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/04) 
- T19 Personale: Entrate per rimborsi ricevuti per personale comandato o 

distaccato presso altre Amministrazioni 
- T20 Personale: Entrate per rimborsi ricevuti per emolumenti corrisposti dall'ente 

ai lavoratori socialmente utili 
- S13 Spesa per calamità naturali e debiti fuori bilancio, al netto delle spese per il 

ripiano di perdite o per l'aumento di capitale in partecipazioni (solo se 
contabilizzate nel quadro 10 macroaggregati da 3 a 4) 

- X03 Entrate da SSN o da ASL 
- X09 Entrate relative ai servizi erogati a favore di altri Enti (Comuni, Unioni di 

Comuni, Comunità Montane, Consorzi, Convezioni e altre forme di gestione 
associata) 

- X11 Entrate relative ai servizi erogati a favore di altri derivanti da contributi degli 
Enti Locali 

= SPESA CORRENTE NETTA RICLASSIFICATA 
+ QUOTA DELLA SPESA DELL'UNIONE/COMUNITA' MONTANA ECCEDENTE I TRASFERIMENTI RICEVUTI 

DAI COMUNI 

= SPESA CORRENTE DI RIFERIMENTO PER IL CALCOLO DEI FABBISOGNI STANDARD 
Se la spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni è negativa viene posta pari a zero 
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Tutti i comuni sono tenuti alla compilazione delle schede di monitoraggio relative agli obiettivi di 
servizio 2025. Gli enti sotto-obiettivo nel 2025 sono, inoltre, tenuti attraverso un apposito Quadro 
presente nelle schede, a rendicontare come sono state impegnate le risorse aggiuntive per la funzione 
sociale. Tale rendicontazione può avvenire avvalendosi di una o più delle seguenti opzioni: 

 assunzione di assistenti sociali a tempo indeterminato qualora l’incidenza del numero di 
assistenti per il comune e/o l’ATS o altra forma associativa di appartenenza sia inferiore a 
1:6.500 abitanti;  

 assunzione di altre figure professionali specialistiche necessarie per lo svolgimento del 
servizio;  

 incremento del numero di utenti serviti; 

 significativo miglioramento dei servizi sociali comunali in relazione ad un paniere di possibili 
interventi definiti in uno specifico paragrafo nelle istruzioni di compilazione delle schede di 
monitoraggio e di rendicontazione;  

 trasferimento delle risorse aggiuntive all’ATS o ad altra forma associativa delegata alla 
gestione di servizi sociali. 

Le sopracitate opzioni di intervento, quantitative e qualitative, possono essere adottate anche in via 
congiunta. Inoltre, tali interventi devono essere aggiuntivi (in termini di assistenti sociali assunti, altre 
figure professionali assunte, numero di utenti serviti, significativo miglioramento dei servizi comunali, 
risorse trasferite all’ATS o ad altre forme di gestione associata) rispetto all’anno base di riferimento 
(2017). 

Va segnalato che nel campo dei servizi sociali è attualmente definito un solo LEP relativo al numero di 
assistenti sociali in rapporto alla popolazione in ogni ambito territoriale sociale (ATS), in ragione di un 
assistente sociale ogni 5.000 abitanti, nella prospettiva di raggiungere un più avanzato obiettivo di 
servizio, pari a un assistente ogni 4.000 abitanti (L.178/2020). 

La Legge di legge di bilancio 2024 (articolo 1, comma 496, lettera a), legge 30 dicembre 2023, n. 213) 
ha esteso anche alle risorse del FELS il disposto della legge di bilancio 2022 che le maggiori risorse 
assegnate per il potenziamento dei servizi sociali comunali siano utilizzate anche con la finalità di 
avvicinarsi al LEP sopra richiamato, in modo che venga gradualmente raggiunto l'obiettivo di servizio 
di un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari 
a 1 a 6.500. 

Nelle schede di rendicontazione sarà presente, quindi, un campo specifico che indicherà il rapporto 
tra il numero di abitanti residenti e il numero di assistenti sociali. Se il Comune non ha raggiunto il 
rapporto di un assistente sociale ogni 6.500 abitanti, verrà attivata una segnalazione per evidenziare 
la necessità di potenziare il numero di assistenti sociali al fine di ottimizzare l'organizzazione dei servizi 
sociali e massimizzare l'efficacia dell'uso delle risorse disponibili. 

Non è previsto l’obbligo di rendicontazione dell’utilizzo delle risorse aggiuntive per i comuni che, pur 
non raggiungendo gli obiettivi di servizio per la funzione sociale nel 2025, registrano un’assegnazione 
di risorse aggiuntive inferiori a 1.000 euro.  
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DDescrizione delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli 
obiettivi di servizio  
Le schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi di servizio sono un modulo strutturato 
editabile che si compone di quattro sezioni: 

1. Quadro di autodiagnosi del numero di utenti serviti; 

2. Quadro di autodiagnosi della spesa per il sociale; 

3. Quadro della rendicontazione degli obiettivi di servizio; 

4. Quadro della relazione in formato strutturato. 

La compilazione dei Quadri 1 e 4 è obbligatoria per tutti gli enti; il Quadro 2 è interamente 
precompilato ad eccezione dell’indicazione, da parte dei comuni, dell’ammontare della spesa storica 
di riferimento per il sociale 2021; il Quadro 3 dovrà essere compilato soltanto dai comuni che 
risulteranno sotto-obiettivo dalle risultanze dell’autodiagnosi. 

Il modulo strutturato contiene tre tipologie di informazioni: 

 variabili precalcolate con riferimento al 2017-2019, desunte dalla banca dati dei fabbisogni 
standard e messe a disposizione dell’ente locale; 

 variabili con riferimento al 2020-2025 editabili, da compilare a cura dell’ente locale; 

 variabili calcolate automaticamente, sulla base delle informazioni compilate dall’ente. 

 

Quadro 1 Autodiagnosi del numero di utenti serviti 

Il Quadro 1 “Autodiagnosi del numero di utenti serviti” è compilato da tutti gli enti locali. In tale 
Quadro gli enti dovranno inserire, seguendo il dettaglio della rilevazione del questionario per i 
fabbisogni standard, le seguenti informazioni: 

 numero di utenti serviti 2019;  

 numero di utenti serviti 2025: 

 numero totale delle ore annue di assistenza per gli utenti delle macroaree Interventi e servizi 
e Strutture. 

I comuni che svolgono il servizio in forma associata dovranno indicare solamente l’utenza afferente al 
proprio Comune. 

Nel Quadro 1, i comuni, inoltre, dovranno indicare il numero di assistenti sociali e di altre figure 
professionali per lo svolgimento dei servizi sociali con riferimento alle annualità 2020 e 2025. Il dato 
da indicare attiene il numero di assistenti sociali e di altre figure direttamente impiegate dal Comune, 
attraverso qualsiasi forma contrattuale. Nel caso di utilizzo condiviso del personale in questione tra 
diversi enti, sono ammessi valori decimali corrispondenti alla quota delle risorse effettivamente 
utilizzata dall’ente compilatore. 

Sulla base di queste informazioni sul numero degli utenti serviti verranno calcolati e visualizzati, per 
ciascun ente locale, i seguenti indicatori: 
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 livello di servizio effettivo 2025 (% di utenti serviti rispetto alla popolazione); 

 livello di servizio di riferimento 2025 (% di utenti figurativi standard7 rispetto alla 
popolazione). 

Il confronto tra il livello di servizio dichiarato e quello di riferimento fornisce un’informazione 
puramente indicativa, utilizzabile dall’ente locale quale strumento di benchmarking. Nel caso in cui il 
livello di servizio del comune risulti inferiore a quello di riferimento, l’ente locale riceverà un 
suggerimento su come impiegare le maggiori risorse ricevute per il potenziamento dei servizi sociali. 

 

QQuadro 2 Autodiagnosi della spesa per il sociale 

Il Quadro 2 “Autodiagnosi della spesa per il sociale” è interamente precompilato ad eccezione 
dell’ammontare della Spesa storica di riferimento 2021 calcolata secondo le modalità descritte sopra. 
Per ciascun ente saranno visualizzate le seguenti informazioni: 

 fabbisogno standard monetario 2025-2027; 

 spesa storica di riferimento 2017 e 2021; 

 risorse aggiuntive effettive da rendicontare nel 2025. 

 

Quadro 3 Obiettivi di servizio – Rendicontazione risorse aggiuntive 

Gli enti locali sotto obiettivo, quindi con una spesa storica per i servizi sociali del 2017 (o del 2021) 
inferiore al fabbisogno standard monetario, dovranno compilare il Quadro 3 “Obiettivi di servizio - 
Rendicontazione risorse aggiuntive”.  

Le risorse potranno essere rendicontate dall’ente locale scegliendo all’interno di un paniere di 
interventi di potenziamento dei servizi sociali, descritti nel paragrafo Rendicontazione degli obiettivi 
di servizio. 

Nel caso in cui il numero di assistenti sociali e/o di altre figure professionali (Quadro 1) è aumentato a 
livello comunale tra il 2020 e il 2025, tale incremento sarà automaticamente valorizzato nella 
Rendicontazione nelle rispettive voci (Assistenti sociali aggiuntivi e Altre figure professionali 
aggiuntive). Ad ogni addetto aggiuntivo corrisponderà un importo convenzionale di rendicontazione 
pari a 50.000 euro8, valore che potrà comunque essere modificato dal comune compilatore laddove 
risulti inferiore a tale riferimento convenzionale.  

Nel caso di rendicontazione delle risorse, avvalendosi delle opzioni “Interventi per un significativo 
miglioramento dei servizi sociali” e/o “Trasferimento delle risorse aggiuntive all’ATS o altra forma 
associativa” e/o “Incremento degli utenti serviti”, il Comune dovrà inserire l’ammontare degli importi 
ad essi dedicati.  

 
7 Per maggiori dettagli sulla definizione dell’utente figurativo standard si rinvia alla Nota: 
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota-metodologica-Obiettivi-di-servizio-sociale-
approvata-CTFS-16-giugn....pdf 
8 L’importo figurativo di 50.000 euro per una nuova figura professionale del sociale è comprensivo sia dei costi diretti (il costo 
del lavoro del nuovo addetto) sia dei costi indiretti (locali e strumentazioni per lo svolgimento dell’attività).  
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Per maggiori informazioni sulle regole di rendicontazione si rinvia alle apposite istruzioni per il 
monitoraggio e la rendicontazione degli obiettivi di servizio 2025.  

 

QQuadro 4 Relazione in testo strutturato 

Tutti gli enti locali dovranno compilare il Quadro 4 “Relazione in testo strutturato” secondo le 
indicazioni riportate nelle istruzioni delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi 
di servizio 2025 per la funzione sociale. 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  4 luglio 2025 .

      Adeguamento del trattamento economico del personale 
non contrattualizzato, a decorrere dal 1° gennaio 2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modifiche ed integrazioni; 
 Visto l’art. 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 

n. 448, secondo il quale «gli stipendi, l’indennità integra-
tiva speciale e gli assegni fissi e continuativi dei docenti 
e dei ricercatori universitari, del personale dirigente della 
Polizia di Stato e gradi di qualifiche corrispondenti, dei 
Corpi di polizia civili e militari, dei colonnelli e generali 
delle Forze armate, del personale dirigente della carrie-
ra prefettizia, nonché del personale della carriera diplo-
matica, sono adeguati di diritto annualmente in ragione 
degli incrementi medi, calcolati dall’ISTAT, conseguiti 
nell’anno precedente dalle categorie di pubblici dipen-
denti contrattualizzati sulle voci retributive, ivi compresa 
l’indennità integrativa speciale, utilizzate dal medesimo 
Istituto per l’elaborazione degli indici delle retribuzioni 
contrattuali.»; 

 Visto l’art. 23, comma 1, lettera   g)   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 20 febbraio 2001, n. 114, 
con riferimento ai funzionari appartenenti alla carriera 
diplomatica; 

 Visto l’art. 26, comma 1, lettera   g)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica del 23 maggio 2001, n. 316, 
con riferimento ai funzionari appartenenti alla carriera 
prefettizia; 

 Visto l’art. 24, comma 1  -bis  , della citata legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, inserito dall’art. 10, comma 4, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94, secondo cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2018 il meccanismo di ade-
guamento retributivo di cui al comma 1 del medesimo 
art. 24 si applica anche ai maggiori e tenenti colonnelli 
e gradi corrispondenti delle Forze armate ed al personale 
con qualifica corrispondente dei Corpi di polizia civili e 
militari; 

 Visto l’art. 24, comma 2, della medesima legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, secondo il quale la percentuale 
dell’adeguamento annuale è determinata «con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Mi-
nistri per la funzione pubblica e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica.»; 

 Visti i commi da 1 a 5 dell’art. 46, del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, che hanno previsto per i 
dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, del-
le Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze 
armate l’istituzione di un’area negoziale per la disciplina, 
con appositi accordi negoziali, degli istituti normativi e 
del trattamento accessorio, da finanziare nei limiti della 
quota parte delle risorse destinate alla rivalutazione del 
trattamento accessorio del medesimo personale ai sensi 
del citato art. 24, comma 1, della legge n. 448 del 1998; 

 Visto il comma 5, secondo periodo, del medesimo 
art. 46 che ha prorogato la disapplicazione del mecca-
nismo di finanziamento degli accordi negoziali di cui ai 
commi 3, 3  -bis   e 3  -ter   del citato articolo e degli eventuali 
provvedimenti di estensione ai dirigenti delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare dal 
2018 al 2026; 

 Visto il comma 6 del medesimo art. 46 che ha previsto 
la possibilità di estendere, fino all’adozione dei decreti 
del Ministro per la pubblica amministrazione, di cui ai 
commi 3  -bis   e 3  -ter  , la predetta disciplina anche ai di-
rigenti delle Forze di polizia ad ordinamento militare e 
delle Forze armate nei limiti della quota parte delle ri-
sorse destinate alla rivalutazione del relativo trattamento 
accessorio ai sensi del citato art. 24, comma 1, della legge 
n. 448 del 1998; 

 Tenuto conto, conseguentemente, che la rivalutazione 
delle voci stipendiali e del trattamento accessorio avente 
natura fissa e continuativa, resta disciplinata per gli anni 
dal 2018 al 2026 ai sensi dell’art. 24, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 luglio 2024 pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, n. 200 del 27 agosto 2024 
concernente l’adeguamento dei trattamenti economici del 
personale interessato ai sensi dell’art. 24, commi 1 e 1  -
bis  , della legge 23 dicembre 1998, n. 448, a decorrere dal 
1° gennaio 2024, nella misura del 4,80 per cento; 

 Vista la nota in data 26 marzo 2025, n. 0670561/25 con 
la quale l’Istituto nazionale di statistica ha comunicato 
che la variazione complessiva delle retribuzioni contrat-
tuali pro capite dei pubblici dipendenti, esclusi il persona-
le di magistratura ed i dirigenti non contrattualizzati, tra il 
2023 e il 2024 è risultata dello 0,61 per cento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è nominato 
Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al predetto Ministro è 
conferito l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, le misure degli sti-

pendi, dell’indennità integrativa speciale e degli assegni 
fissi e continuativi dei docenti e dei ricercatori univer-
sitari, degli ufficiali superiori e degli ufficiali generali e 
ammiragli delle Forze armate e del personale con gradi 
e qualifiche corrispondenti dei Corpi di polizia civili e 
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militari, in vigore alla data del 1° gennaio 2024, sono in-
crementate in misura pari allo 0,61 per cento. 

 2. Resta fermo quanto previsto dall’art. 23  -ter   del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come 
modificato dall’art. 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.   

  Art. 2.

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 1, com-
ma 1, si provvede, a decorrere dal 2025:  

 a. per il personale dei Corpi di polizia dello Stato 
ad ordinamento civile e militare e per il personale delle 
Forze armate, nei limiti delle risorse all’uopo iscritte a 
decorrere dal medesimo anno nel Fondo da ripartire per 
l’attuazione dei contratti; 

 b. per il personale universitario a carico dei bilanci 
delle amministrazioni di appartenenza. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Sottosegretario
di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione   

   ZANGRILLO    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1854

  25A04144  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  10 luglio 2025 .

      Registro delle imprese. Sezione speciale per le imprese 
culturali e creative.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», come convertito dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, che dispone la modifica della 
denominazione del Ministero dello sviluppo economico, 
che acquisisce il nome di Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 31 gennaio 2024 al n. 203, con il quale al dott. Giulio 
Mario Donato è stato conferito l’incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale di direttore della Direzione 
generale servizi di vigilanza; 

 Vista la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante «Di-
sposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy», e in particolare l’art. 25, 
concernente la istituzione della qualifica di «impresa cul-
turale e creativa»; 

 Visto il comma 6 dell’art. 25 della legge n. 206 del 
2023, che rimette ad un decreto del Ministro della cultu-
ra, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in 
Italy, la definizione delle modalità e delle condizioni per 
il riconoscimento della qualifica di impresa culturale e 
creativa nonché delle ipotesi di sua revoca; 

 Visto inoltre il successivo comma 8 del medesimo 
art. 25, ove si stabilisce l’istituzione nel registro delle 
imprese di una «sezione speciale, in cui sono iscritte le 
imprese culturali e creative»; 

 Visto il decreto del Ministro della cultura, di concer-
to con il Ministro delle imprese e del made in Italy, del 
25 ottobre 2024, recante «Modalità e condizioni per il 
riconoscimento della qualifica di impresa culturale e cre-
ativa, ai sensi dell’art. 25, comma 6, della legge 27 di-
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cembre 2023, n. 206», pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero della cultura in data 17 gennaio 2025; 

 Visto in particolare l’art. 5, comma 3, del decreto, a 
mente del quale «con decreto direttoriale del Ministero 
delle imprese e del made in Italy sono disciplinati gli 
adempimenti per l’iscrizione nella sezione speciale, sono 
definite le specifiche tecniche e la modulistica necessarie 
per la presentazione delle istanze e per l’operatività della 
sezione speciale»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto in particolare l’art. 8 della legge, che istituisce 
presso le camere di commercio l’ufficio del registro del-
le imprese di cui all’art. 2188 del codice civile, dettan-
do altresì disposizioni concernenti la predisposizione, la 
tenuta, la conservazione e la gestione, secondo tecniche 
informatiche, del registro medesimo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante «Regolamento di attuazio-
ne dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in 
materia di istituzione del registro delle imprese di cui 
all’art. 2188 del codice civile»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «legge»: la legge 27 dicembre 2023, n. 206, re-
cante «Disposizioni organiche per la valorizzazione, la 
promozione e la tutela del made in Italy»; 

   b)   «decreto ICC»: il decreto del Ministro della cultu-
ra, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in 
Italy, del 25 ottobre 2024, recante «Modalità e condizioni 
per il riconoscimento della qualifica di impresa cultura-
le e creativa, ai sensi dell’art. 25, comma 6, della legge 
27 dicembre 2023, n. 206», pubblicato sul sito istituzio-
nale del Ministero della cultura in data 17 gennaio 2025; 

   c)   «regolamento RI»: il decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, recante «Regola-
mento di attuazione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle 
imprese di cui all’art. 2188 del codice civile»; 

   d)   «sezione speciale»: la sezione speciale del regi-
stro delle imprese in cui sono iscritte le imprese culturali 
e creative, istituita dall’art. 25, comma 8, della legge; 

   e)   «REA»: il repertorio delle notizie economiche e 
amministrative, di cui all’art. 9 del regolamento RI; 

   f)   «domanda di iscrizione»: la domanda di iscrizione 
nella sezione speciale, sottoscritta dal legale rappresen-
tante dell’impresa, da presentarsi con la comunicazione 
unica di cui all’art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, 
n. 7, recante «Misure urgenti per la tutela dei consumato-
ri, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività 
economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazio-

ne dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione 
di autoveicoli», convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40, conformemente al modello di cui alle 
specifiche tecniche approvate con decreto ministeriale 
18 ottobre 2013 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 260 del 6 novem-
bre 2013), e successive modifiche; 

   g)   «domanda di cancellazione»: la domanda di can-
cellazione dalla sezione speciale, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa, da presentarsi con la comu-
nicazione unica di cui all’art. 9 del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, recante «Misure urgenti per la tutela dei 
consumatori, la promozione della concorrenza, lo svilup-
po di attività economiche, la nascita di nuove imprese, 
la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e 
la rottamazione di autoveicoli», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, conformemente al 
modello di cui alle specifiche tecniche approvate con de-
creto ministeriale 18 ottobre 2013 (pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 260 del 6 novembre 2013), e successive modifiche. 

 2. Ai medesimi fini di cui al comma 1 si fa inoltre rin-
vio alle definizioni recate dall’art. 2, comma 1, del decre-
to ICC.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 5, com-
ma 3, del decreto ICC, reca disposizioni concernenti 
gli adempimenti per l’iscrizione nella sezione speciale, 
le specifiche tecniche e la modulistica necessarie per la 
presentazione delle istanze, nonché per l’operatività della 
sezione speciale.   

  Art. 3.

      Iscrizione nella sezione speciale    

     1. Ai fini dell’iscrizione nella sezione speciale, i sog-
getti di cui all’art. 3, comma 1, e all’art. 4, comma 2, del 
decreto ICC, iscritti nel registro delle imprese o nel REA 
e che abbiano dichiarato nei medesimi registri lo svolgi-
mento dell’attività economica, in possesso dei requisiti 
oggettivi di cui all’art. 4, comma 1, del predetto decreto, 
presentano alla camera di commercio competente apposi-
ta domanda di iscrizione. 

 2. Salvo quanto disposto all’art. 4, l’ufficio del registro 
competente, accertata la completezza e la correttezza for-
male dell’istanza e previo esito positivo delle verifiche di 
cui all’art. 4, iscrive nella sezione speciale il soggetto di 
cui al comma 1 nel rispetto del termine di cui all’art. 11, 
comma 8, del regolamento RI. 

 3. L’iscrizione nella sezione speciale comporta il rico-
noscimento in capo al soggetto iscritto della qualifica di 
impresa culturale e creativa, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 25 della legge.   
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  Art. 4.
      Verifica dei requisiti    

      1. Il conservatore del registro delle imprese presso la 
camera di commercio competente, a tal fine avvalendo-
si dell’ufficio del registro competente, sulla base dei dati 
presenti nel registro delle imprese e nel REA:  

   a)   verifica la validità delle informazioni contenute 
nella domanda di iscrizione di cui all’art. 3; 

   b)   pone in essere, su segnalazione di terzi o d’uffi-
cio, anche ai sensi degli articoli 43, 71 e 72 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
idonei controlli volti ad accertare la validità delle infor-
mazioni relative ai soggetti iscritti nella sezione speciale 
e la permanenza in capo ad essi dei requisiti prescritti per 
l’iscrizione. 

 2. L’accertamento del possesso del requisito di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   b)  , del decreto ICC avviene 
mediante verifica che il codice ATECO attribuito all’at-
tività prevalente esercitata dal soggetto sia ricompreso 
nell’elenco di cui all’allegato al presente decreto e che il 
soggetto risponda agli ulteriori requisiti ivi previsti. 

 3. L’accertamento del possesso del requisito di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto ICC è condotto, confor-
memente alla disposizione richiamata, in base ai dati di-
sponibili nel registro delle imprese e nel REA. 

 4. L’ufficio del registro competente segnala al conser-
vatore, ai fini delle verifiche di cui ai commi precedenti, 
l’iscrizione nel registro di atti o fatti da cui derivi la per-
dita dei requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del decreto ICC. 

 5. In esito alle verifiche di cui al comma 1 il conserva-
tore provvede all’iscrizione delle modificazioni eventual-
mente necessarie ovvero, in caso rilevi l’assenza o il venir 
meno dei requisiti prescritti per l’iscrizione nella sezione 
speciale, conclude le verifiche di cui al presente artico-
lo con provvedimento espresso, nel quale si dà atto delle 
verifiche condotte e delle relative risultanze istruttorie, e 
rifiuta l’iscrizione o procede ai sensi dell’art. 6.   

  Art. 5.

      Cancellazione volontaria dalla sezione speciale    

     1. Le imprese culturali e creative di cui all’art. 3, com-
ma 4, del presente decreto che intendono cancellare la 
propria iscrizione alla sezione speciale presentano alla 
camera di commercio competente apposita domanda di 
cancellazione.   

  Art. 6.

      Revoca del riconoscimento    

      1. Il conservatore del registro delle imprese presso la 
camera competente dispone la cancellazione dell’impresa 
culturale e creativa dalla sezione speciale:  

   a)   nel rispetto del termine di cui all’art. 11, com-
ma 8, del regolamento RI, decorrente dal ricevimento 
della domanda di cancellazione di cui all’art. 5; 

   b)   entro novanta giorni dalla conclusione con esito 
negativo delle verifiche di cui all’art. 4, previo completa-
mento delle procedure di cui al comma 2. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   b)  , l’ufficio del 
registro competente trasmette all’impresa culturale e cre-
ativa, presso il suo domicilio digitale iscritto nel registro 
delle imprese, un preavviso di cancellazione dalla sezione 
speciale, ai sensi dell’art. 6, comma 2, ultimo periodo, 
del decreto ICC. Entro quindici giorni dalla comunica-
zione di cui al primo periodo, l’impresa può trasmettere 
all’ufficio del registro competente proprie osservazioni e 
documentazione, al fine di comprovare il mantenimen-
to dei requisiti per l’iscrizione nella sezione speciale. Il 
conservatore del registro delle imprese è tenuto a valutare 
le comunicazioni di cui al periodo precedente, dandone 
espressamente conto nel provvedimento conclusivo del 
procedimento. 

 3. La cancellazione dalla sezione speciale comporta 
il venir meno, con effetto dalla data di iscrizione della 
domanda di cancellazione o dalla data del provvedimen-
to di cui all’art. 4, comma 5, del riconoscimento in capo 
al soggetto iscritto della qualifica di impresa culturale 
e creativa. Ai sensi dell’art. 25, comma 9, della legge e 
dell’art. 1, comma 2, del decreto ICC le diciture «impresa 
culturale e creativa» e «ICC» sono rimosse dalla deno-
minazione sociale, dalle comunicazioni sociali e da ogni 
altra documentazione.   

  Art. 7.

      Trattamento dei dati personali    

     1. I trattamenti dei dati di cui al presente decreto sono 
effettuati in conformità e nel rispetto delle disposizioni 
e dei principi di cui al regolamento GDPR e al codice 
in materia di protezione dei dati personali e hanno per 
oggetto i dati personali presenti nelle domande e nelle 
dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 5, e relativi allegati, 
nonché nelle eventuali comunicazioni trasmesse dai sog-
getti di cui all’art. 3, comma 1, nel contesto del procedi-
mento amministrativo di cui all’art. 6. 

 2. I titolari del trattamento, come individuati ai sensi 
dell’art. 7 del decreto ICC, operano, anche con specifico 
riferimento alla gestione della sezione speciale, adottan-
do le idonee misure tecniche per garantire la sicurezza 
informatica, al fine di assicurare un livello di sicurezza 
dei dati personali adeguato al rischio di distruzione, per-
dita, modifica o accesso non autorizzato ai dati trattati, in 
conformità al regolamento GDPR e secondo quanto ivi 
stabilito all’art. 32. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
della Repubblica italiana.  

Roma, 10 luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   
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    DECRETO  10 luglio 2025 .

      Scioglimento della «Parco Sereno 2000 - soc.coop.edile a 
r.l. - s.c.r.l.», in Salerno e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 

finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in 
quanto la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0033113 del 
25 febbraio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, in data 4 giugno 2025, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 
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 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Fer-
ruccio Maria Sbarbaro, è stato individuato, secondo quan-
to previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, te-
nuto conto della terna segnalata dall’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa, Confcooperative, 
ai sensi dell’art. 9, della legge n. 400/1975 e del criterio 
di rotazione degli incarichi; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite pec del 26 giugno 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Parco Sereno 2000 - soc. coop. 
edile a r.l. - s.c.r.l.» con sede in via Palestro n. 28 - 84133 
Salerno (SA) - c.f. 02762970651, è sciolta per atto d’auto-
rità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Ferruccio Maria Sbarbaro, nato a Roma 
(RM) il 4 dicembre 1980 (c.f. SBRFRC80T04H501U), e 
domiciliato in via Vincenzo Bellini n. 2 E - 00198 Roma 
(RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A04112

    DECRETO  10 luglio 2025 .

      Scioglimento della «Poseydon - società cooperativa edili-
zia», in Reggio di Calabria e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 



—  134  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2025

e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 0047609 del 17 marzo 2025, a cui sono seguite, in 
replica, controdeduzioni acquisite in atti con nota del 
1° aprile 2025, prot. d’ufficio n. 0059582, valutate non 
meritevoli di accoglimento; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, in data 4 giugno 2025, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-

torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Gian-
luca Nicosia, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modifica-
to dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, tenuto conto 
della terna segnalata dall’associazione di rappresentanza 
cui aderisce la cooperativa, UNCI, ai sensi dell’art. 9, 
della legge n. 400/1975 e del criterio di rotazione degli 
incarichi; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite pec del 7 luglio 2025, comprensiva del modulo di 
accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Poseydon - società cooperativa 

edilizia» con sede in via Sbarre sup.dir Laboccetta n. 104 
- 89121 Reggio di Calabria (RC) - c.f. 01051910808, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gianluca Nicosia, nato a Caltanissetta 
(CL) il 23 aprile 1977 (c.f. NCSGLC77D23B429P), e do-
miciliato in via Ronchi n. 12 - 95100 Catania (CT).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A04113
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    DECRETO  16 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Kentia pic-
cola società cooperativa a responsabilità limitata», in Terra-
cina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 27 novembre 2009, n. 199/SAA/2009, 
con il quale la società cooperativa «La Kentia piccola 
società cooperativa a responsabilità limitata», con sede 
in Terracina (LT), è stata posta in scioglimento per atto 
dell’autorità con la contestuale nomina a commissario li-
quidatore dell’avv. Giuseppina Gasparri; 

 Considerato quanto emerge dalla nota prot. n. 17866 
del 3 febbraio 2025, con la quale la div. V della Dire-
zione generale per i servizi di vigilanza ha chiesto alla 
competente div. IV della medesima Direzione generale 
la trasformazione del provvedimento di scioglimento per 
atto dell’autorità nel provvedimento di liquidazione coat-
ta amministrativa, avendo rilevato sia dalla relazione del 
commissario che dagli atti in possesso dell’amministra-
zione che l’ente versa in uno stato di insolvenza, in quan-
to risulta un attivo potenzialmente realizzabile, come da 
perizia, di circa 600.000 euro, a fronte di debiti ammon-
tanti, come dichiarato dal commissario, a oltre 1.400.000 
euro, dei quali oltre 1.100.000 euro in privilegio; 

 Considerato, altresì, che con nota prot. n. 124696 del 
12 dicembre 2024 è stato avviato il procedimento di re-
voca dall’incarico di commissario liquidatore conferito 
all’avv. Giuseppina Gasparri per inerzia del commissario 
nello svolgimento dell’attività liquidatoria, stante una si-
tuazione di stallo; 

 Considerato che in data 13 febbraio 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Kentia piccola società 

cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Terra-
cina (LT) (codice fiscale 01319310593), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Giovanni Cocconi, nato a Mila-
no (MI) il 7 settembre 1958 (codice fiscale CCCGNN-
58P07F205L), domiciliato in Roma - via Ciro Menotti 
n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04114

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 luglio 2025 .

      Caratteristiche e modalità d’installazione del dispositivo 
    alcolock    .    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
recante «Nuovo codice della strada» e, in particolare, 
l’art. 125, comma 3  -ter  , e l’art. 75, comma 3  -bis  ; 
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 Vista la legge 25 novembre 2024, n. 177, e, in partico-
lare, l’art. 3, comma 1, che modifica l’art. 125 del decreto 
legislativo n. 285/1992, il quale prevede che, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono de-
terminate le caratteristiche del dispositivo di blocco, le 
modalità di installazione e le officine che svolgono le at-
tività di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, autorizzate 
al montaggio dei dispositivi di tipo    alcolock    conforme-
mente alla norma EN 50436 e che ogni dispositivo deve 
essere munito di un sigillo che ne impedisca l’alterazione 
o la manomissione dopo l’installazione; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/858 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo 
all’omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli 
a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, dei com-
ponenti e delle entità tecniche indipendenti destinati a tali 
veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e 
(CE) n. 595/2009 e abroga la direttiva 2007/46/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2144 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 relativo ai 
requisiti di omologazione dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi, nonché di sistemi, componenti ed entità tecniche 
destinati a tali veicoli, per quanto riguarda la loro sicurez-
za generale e la protezione degli occupanti dei veicoli e 
degli altri utenti vulnerabili della strada, che modifica il 
regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 78/2009, (CE) 
n. 79/2009 e (CE) n. 661/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 631/2009, (UE) 
n. 406/2010, (UE) n. 672/2010, (UE) n. 1003/2010, (UE) 
n. 1005/2010, (UE) n. 1008/2010, (UE) n. 1009/2010, 
(UE) n. 19/2011, (UE) n. 109/2011, (UE) n. 458/2011, 
(UE) n. 65/2012, (UE) n. 130/2012, (UE) n. 347/2012, 
(UE) n. 351/2012, (UE) n. 1230/2012 e (UE) 2015/166 
della Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/1243 della 
Commissione del 19 aprile 2021 che integra il regolamen-
to (UE) 2019/2144 del Parlamento europeo e del Consi-
glio stabilendo norme dettagliate in merito all’interfaccia 
di installazione di dispositivi di tipo    alcolock    nei veicoli a 
motore e modifica l’allegato II di tale regolamento; 

 Vista la norma EN 50436 «etilometri - metodi di prova 
e specifiche di prestazioni»; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, che prevede una procedura d’informa-
zione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell’informazione; 

 Esperita la procedura di informazione prevista 
dall’art. 5 della richiamata direttiva (UE) 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica ai dispositivi    alcolock   , 
di cui all’art. 125, comma 3  -ter  , del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

 2. Il presente decreto non pregiudica la normativa di ar-
monizzazione dell’Unione europea. I dispositivi contem-

plati dal presente decreto rientranti nel campo di appli-
cazione della normativa di armonizzazione dell’Unione 
devono rispettare tale legislazione.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «veicolo»: un veicolo appartenente ad una del-

le categorie internazionali M   1   , M   2   , M   3   , N   1   , N   2    e N   3   , così 
come definite dal regolamento UE 2018/858; 

   b)   «dispositivo    alcolock   »: dispositivo che funge da 
immobilizzatore del veicolo e che, una volta installato, 
può essere portato in stato di non blocco solo dopo la pre-
sentazione e l’analisi di un campione di alito accettato 
con una concentrazione di alcool non superiore a 0 mg/l; 

   c)   «fabbricante»: persona o ente responsabile della 
progettazione, costruzione e/o produzione del dispositivo 
   alcolock    e della conformità della produzione; 

   d)   «manomissione»: modifiche o interferenze non 
autorizzate con l’installazione o il funzionamento del di-
spositivo    alcolock    nel veicolo; 

   e)   «memoria dati»: registrazione dei risultati del    test    
del respiro e di altri eventi con data e ora memorizzate 
nella memoria interna del dispositivo    alcolock   ; 

   f)   «intervallo di taratura»: intervallo di tempo tra le 
tarature durante il quale il dispositivo    alcolock    soddisfa i 
requisiti di precisione per la misurazione della concentra-
zione di alcol nell’espirato; 

   g)   «installatore»: persona o ente responsabile che in-
stalla il dispositivo    alcolock    comprensivo dell’eventuale 
interfaccia e autorizzato a svolgere le attività di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

   h)   «sigillo dell’installazione»: adesivo che si autodi-
strugge in caso di tentativo di manomissione del disposi-
tivo    alcolock   .   

  Art. 3.

      Caratteristiche generali d’installazione del dispositivo 
    alcolock    

     Il dispositivo    alcolock     può essere installato:  
   a)   sui veicoli delle categorie internazionali M   1   , M   2   , 

M   3   , N   1   , N   2    e N   3   , omologati nel rispetto di quanto previ-
sto dal regolamento UE 2021/1243, che ha integrato il 
regolamento (UE) 2019/2144, e per i quali il fabbricante 
dell’   alcolock    ha previsto specifiche istruzioni per l’instal-
lazione riferite a quel tipo di veicolo, nel rispetto della 
norma EN 50436; 

   b)   sui veicoli delle categorie internazionali M   1   , M   2   , 
M   3   , N   1   , N   2    e N   3    non omologati nel rispetto di quanto pre-
visto dal regolamento UE 2021/1243, per i quali il fabbri-
cante dell’   alcolock    ha previsto specifiche istruzioni per 
l’installazione riferite a quel tipo di veicolo nel rispetto 
della norma EN 50436 e per il quale l’installatore abbia 
accesso alle pertinenti informazioni, fornite dal costrutto-
re del veicolo, per l’installazione dell’apposita interfaccia.   
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  Art. 4.

      Caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali essenziali 
del dispositivo     alcolock    

     1. Il dispositivo    alcolock    deve rispondere a quanto pre-
visto dalla norma EN 50436 «etilometri - metodi di prova 
e specifiche di prestazioni». 

 2. L’immobilizzazione del veicolo deve avvenire quan-
do il dispositivo    alcolock    registra una concentrazione di 
alcol, nell’aria espirata dal guidatore, che supera 0 mg/l. 

 3. Il dispositivo    alcolock    deve essere omologato come 
unità elettrica/elettronica (UEE) ai sensi del regolamen-
to ONU (UNECE) n. 10 «Disposizioni uniformi relative 
all’omologazione dei veicoli riguardo alla compatibilità 
elettromagnetica» ed essere marcato secondo quanto pre-
visto nell’allegato I di detto regolamento. 

 4. Il dispositivo deve avere il marchio CE.   

  Art. 5.

      Obblighi per il fabbricante del dispositivo     alcolock    

     1. Il fabbricante fornisce le istruzioni per l’installazio-
ne del dispositivo    alcolock    come da allegato 1. 

 2. Il dispositivo    alcolock    deve essere contrassegnato in 
modo leggibile con i requisiti minimi riportati nell’alle-
gato 2. 

 3. Il fabbricante fornisce le istruzioni per l’uso del di-
spositivo    alcolock    come da allegato 3. 

 4. Il fabbricante fornisce le istruzioni per la manuten-
zione del dispositivo    alcolock    come da allegato 4. 

 5. Il fabbricante, tra le officine autorizzate a svolgere le 
attività di meccatronica di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, individua gli installatori autorizzati al montaggio 
dei propri dispositivi e li comunica al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la mo-
torizzazione - Divisione 3. 

 6. Il fabbricante trasmette al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Direzione generale per la motoriz-
zazione - Divisione 3, il tipo di dispositivo    alcolock   , che 
risponde alla norma EN 50436, corredato della documen-
tazione di cui agli allegati 1, 2, 3 e 4 del presente decre-
to nonché un    fac-simile    di un certificato di taratura e un 
elenco separato dei modelli di veicoli sui quali può essere 
installato l’   alcolock   . 

 7. Il fabbricante fornisce all’installatore ogni dispositi-
vo    alcolock    con la documentazione prevista agli allegati 
1, 2, 3, 4 e 5 comprensivo di un certificato di taratura.   

  Art. 6.

      Obblighi di comunicazione    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
rezione generale per la motorizzazione pubblica sul sito 
internet www.ilportaledellautomobilista.it la documen-
tazione inviata dal fabbricante inerente agli installatori 
autorizzati e l’elenco dei modelli di veicoli sui quali può 
essere installato ciascun dispositivo    alcolock   .   

  Art. 7.

      Installazione e disinstallazione dei dispositivi     alcolock    

     1. Gli installatori autorizzati al montaggio dei disposi-
tivi    alcolock   , di cui al comma 5 dell’art. 5, sono respon-
sabili del rispetto delle istruzioni di montaggio compresa 
l’applicazione di un sigillo che impedisca l’alterazione o 
la manomissione dopo l’installazione. 

 2. Il sigillo, applicato dall’installatore, deve consistere 
in un adesivo autodistruttivo e deve distruggersi in caso 
di tentativo di manomissione. 

 3. Gli installatori autorizzati al montaggio dei dispo-
sitivi    alcolock   , di cui al comma 5 dell’art. 5, forniscono, 
contestualmente alla dichiarazione d’installazione, di cui 
all’allegato 6, il certificato di taratura del dispositivo    al-
colock   , secondo quanto previsto nell’allegato 5, le istru-
zioni per l’uso del dispositivo    alcolock   , di cui all’allegato 
3, e le istruzioni per la manutenzione del dispositivo    alco-
lock   , di cui all’allegato 4. 

 4. Gli installatori autorizzati al montaggio dei disposi-
tivi    alcolock   , di cui al comma 5 dell’art. 5, sono responsa-
bili anche dell’eventuale smontaggio del dispositivo nel 
rispetto delle istruzioni fornite dal fabbricante. 

 5. L’installazione del dispositivo    alcolock    non compor-
ta l’aggiornamento del documento unico di circolazione 
e di proprietà a norma dell’art. 78 del decreto legislativo 
n. 285 del 1992.   

  Art. 8.

      Verifica del funzionamento corretto del dispositivo 
    alcolock    

     1. In caso di controlli durante la guida, il dispositivo 
   alcolock    deve presentare il sigillo dell’installazione inte-
gro e il guidatore del veicolo deve essere in grado di esi-
bire, in originale, la dichiarazione d’installazione, di cui 
all’allegato 6, e il certificato di taratura con l’intervallo di 
taratura valido, di cui all’allegato 5. 

 2. Il guidatore deve sempre verificare che il certificato 
di taratura abbia l’intervallo di taratura valido secondo le 
istruzioni fornite dal fabbricante indicate nell’allegato 3.   

  Art. 9.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. L’art. 6 «Obblighi di comunicazione» e gli allegati 
al presente decreto possono essere aggiornati con decre-
to del direttore generale della Direzione generale per la 
motorizzazione. 

 Roma, 2 luglio 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 1861
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    ALLEGATO 1

     ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE/RIMOZIONE DEL DISPOSITIVO    ALCOLOCK  

  Le istruzioni per l’installazione devono contenere almeno le se-
guenti informazioni:  

   a)   elenco dei veicoli e dei modelli di veicoli ai quali il disposi-
tivo è destinato e di eventuali modelli per i quali l’installazione non è 
possibile. Questo elenco può essere specifico o generico, ad esempio 
«tutte le auto con motori a benzina e batterie da 12 V con polo negativo 
con messa a terra», oppure «veicoli per il trasporto di merci pericolose 
secondo la normativa ADR»; 

   b)   metodo di installazione illustrato da fotografie e/o disegni 
molto chiari; 

   c)   istruzioni dettagliate per l’installazione in modo che la sicu-
rezza e l’affidabilità del veicolo non siano compromesse e le proprietà 
elettriche dei circuiti di bordo del veicolo (sezioni dei conduttori, sicu-
rezza dei contatti, etc.) non siano influenzate negativamente; 

   d)   eventuali restrizioni al posizionamento di qualsiasi par-
te dell’impianto rispetto alle potenziali influenze di polvere, acqua e 
temperatura; 

   e)    prescrizioni inerenti ad eventuali questioni relative alla sicu-
rezza, ad esempio, in relazione a:  

  airbag   ; 
 sicurezza dei passeggeri; 
 posizionamento del ricevitore a portata di mano del 

conducente; 
 montaggio sicuro del ricevitore; 
 interazioni    software    con il veicolo; 
 igiene del boccaglio; 
 altro. 

   f)   l’identificazione dei requisiti di alimentazione elettrica del 
dispositivo    alcolock    e, se del caso, le indicazioni per le condizioni elet-
triche o della batteria adeguate all’installazione o rimozione del dispo-
sitivo sul veicolo; 

   g)   istruzioni dettagliate per l’applicazione, a cura dell’installato-
re, di un sigillo, cioè un adesivo che si autodistrugge in caso di tentativo 
di manomissione del dispositivo    alcolock   ; 

   h)   procedure successive all’installazione per il controllo dell’eti-
lometro e del funzionamento del veicolo compresi gli intervalli di 
taratura; 

   i)   istruzioni per la rimozione dell’etilometro e il ripristino del 
cablaggio del veicolo in condizioni di sicurezza; 

   j)   informazioni sul corretto smaltimento dell’etilometro al termi-
ne della sua vita utile.   

  

  ALLEGATO 2

     MARCATURA DEL DISPOSITIVO    ALCOLOCK  

  Il dispositivo deve riportare in maniera leggibile e indelebile i se-
guenti elementi:  

   a)   nome o marchio del fabbricante o del mandatario; 
   b)   designazione del tipo; 
   c)   numero di serie; 
   d)   versione del    software   ; 
   e)   l’identificazione del    software    deve essere possibile in qualsia-

si momento in cui il dispositivo è funzionante; 
   f)   interfaccia/interfacce utilizzabili; 
   g)   versione del protocollo utilizzato della norma EN 50436-4; 
   h)   data di validità della verifica; 

   i)   marcatura dell’omologazione ai sensi dell’allegato I del rego-
lamento ONU (UNECE) n. 10 «Disposizioni uniformi relative all’omo-
logazione dei veicoli riguardo alla compatibilità elettromagnetica»; 

   j)   marcatura CE.   

    ALLEGATO 3

     ISTRUZIONI PER L’USO DEL DISPOSITIVO    ALCOLOCK  

 Le istruzioni per l’uso del dispositivo    alcolock     devono contenere 
almeno le seguenti informazioni:  

   a)   istruzioni complete per il funzionamento corretto e sicuro del 
dispositivo    alcolock   ; 

   b)   disposizioni cogenti atte a far controllare e tarare regolarmen-
te il dispositivo    alcolock    e sugli intervalli di taratura comprensive di un 
elenco di laboratori accreditati per la taratura; 

   c)    dettagli sul corretto funzionamento e sulle limitazioni opera-
tive, compresi i seguenti:  

 il limite effettivo di concentrazione di alcol nell’aria espirata 
del dispositivo    alcolock    e il suo significato; 

 intervallo di temperatura di funzionamento e tempo di 
riscaldamento; 

 tensione della batteria; 

 influenza dell’alcol in bocca; 

 influenza di sostanze contenenti alcol; 

 influenza di sostanze diverse dall’alcol; 

   d)   elenco delle parti di ricambio e degli accessori consigliati; 

   e)   raccomandazioni per le procedure igieniche (ad es. sostituzio-
ne dei boccagli); 

   f)   dichiarazioni sulla natura e sul significato dei segnali, degli 
allarmi e dei messaggi; 

   g)   dettagli sulle fonti comuni di malfunzionamento ed eventuali 
procedure correttive (ad esempio procedure di risoluzione dei problemi); 

   h)   avvertenza generale relativa ai pericoli derivanti da eventuali 
modifiche o aggiunte al dispositivo    alcolock   ; 

   i)   istruzioni speciali per la manutenzione dei veicoli che hanno 
installato un dispositivo    alcolock   ; 

   j)   informazioni sul corretto smaltimento del dispositivo    alcolock    
al termine della sua vita utile.   

  

  ALLEGATO 4

     ISTRUZIONI PER LA MANUTENZIONE DEL DISPOSITIVO    ALCOLOCK  

 Le istruzioni per la manutenzione del dispositivo    alcolock     (per 
l’installatore e l’utente finale) devono contenere almeno le seguenti in-
formazioni relative a:  

   a)   scarico dei dati dalla memoria dell’etilometro; 

   b)   procedure di servizio e    test    funzionali generali; 

   c)   procedure di taratura nel rispetto di quanto previsto nell’al-
legato 5; 

   d)   elenco di laboratori dove testare il dispositivo; 

   e)   ispezione generale; 

   f)   procedure di manutenzione.    
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 ALLEGATO 5

  

alcolock

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–
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 ALLEGATO 6

  

  25A04137
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  20 giugno 2025 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal 4 al 
31 luglio 2023, hanno interessato il territorio della Regione 
Lombardia.     (Ordinanza n. 1144).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto 2023 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che a partire dal 4 al 31 luglio 2023 
hanno interessato il territorio della Regione Lombardia e 
la successiva delibera del 7 agosto 2024 con cui il citato 
stato di emergenza è stato prorogato per ulteriori dodici 
mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 27 settembre 2023, n. 1026 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che a par-
tire dal 4 al 31 luglio 2023 hanno interessato il territorio 
della Regione Lombardia»; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-legge del 
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, recante: «Disposizioni 
urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività econo-
miche e finanziarie e investimenti strategici»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 ago-
sto 2024 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
28 agosto 2023, è stato integrato di euro 51.757.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Vista la nota del 16 ottobre 2024 con cui il commissario 
delegato, al fine di ottimizzare il procedimento istruttorio 
per il riconoscimento e la determinazione del contributo 
di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche 
e produttive direttamente interessate dagli eventi occor-
si dal 4 al 31 luglio 2023 nel territorio regionale, di cui 
alla lettera   c)  , comma 2, art. 25 del decreto legislativo 
n. 1/2018, chiede di potersi avvalere della collaborazio-
ne dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) 
Lombardia quale supporto per l’espletamento delle attivi-
tà istruttorie in affiancamento ai comuni territorialmente 
competenti e la nota del 18 febbraio 2025; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione di ulte-
riori interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emer-
genza in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al fine di ottimizzare il procedimento istruttorio per 

il riconoscimento e la determinazione del contributo di 
immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive interessate dagli eventi occorsi dal 4 al 31 lu-
glio 2023 nel territorio di Regione Lombardia, di cui 
alla lettera   c)  , comma 2, art. 25 del decreto legislativo 
n. 1/2018, il commissario delegato può avvalersi della 
collaborazione dell’Associazione nazionale comuni ita-
liani (ANCI) Lombardia per l’espletamento delle attivi-
tà istruttorie in affiancamento ai comuni territorialmente 
competenti in qualità di soggetti attuatori. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il commissario de-
legato è autorizzato a stipulare apposita convenzione con 
ANCI Lombardia, con oneri quantificati entro il limite 
massimo di euro 200.000,00 posti a carico delle risor-
se emergenziali stanziate con i provvedimenti citati in 
premessa. 

 3. Il commissario delegato provvede, altresì, a rimodu-
lare il piano degli interventi da sottoporre all’approvazio-
ne del Dipartimento della protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A04161

    ORDINANZA  20 giugno 2025 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 1145).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1;  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 feb-
braio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 444 del 4 apri-
le 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 
15 giugno 2017, n. 475 del 18 agosto 2017, n. 479 del 
1° settembre 2017, n. 484 del 29 settembre 2017, n. 489 
del 20 novembre 2017, n. 495 del 4 gennaio 2018, n. 502 
del 26 gennaio 2018, n. 510 del 27 febbraio 2018, n. 518 
del 4 maggio 2018, n. 535 del 26 luglio 2018, n. 538 del 
10 agosto 2018, n. 553 del 31 ottobre 2018, n. 581 del 
15 marzo 2019, n. 591 del 24 aprile 2019, nonché n. 603 
del 23 agosto 2019, n. 607 del 27 settembre 2019, n. 614 
del 12 novembre 2019, n. 624 del 19 dicembre 2019, 
n. 625 del 7 gennaio 2020, n. 626 del 7 gennaio 2020, 
n. 634 del 13 febbraio 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, 
n. 670 del 28 aprile 2020, n. 679 del 9 giugno 2020, n. 683 
del 23 luglio 2020, n. 697 del 18 agosto 2020, n. 729 del 
31 dicembre 2020, n. 779 del 20 maggio 2021, n. 788 
del 1° settembre 2021, n. 871 del 4 marzo 2022, n. 899 
del 23 giugno 2022, n. 904 del 15 luglio 2022, n. 917 
dell’8 settembre 2022, n. 941 del 4 novembre 2022, n. 959 
del 17 gennaio 2023, n. 974 del 9 marzo 2023, n. 975 
del 14 marzo 2023, n. 979 del 7 aprile 2023, n. 1006 del 
16 giugno 2023, n. 1073 del 26 febbraio 2024 e n. 1075 
del 4 marzo 2024, n. 1092 del 29 luglio 2024, recanti ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
agli eccezionali eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-

zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017» convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che, all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata 
dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successiva-
mente esteso in relazione ai successivi eventi, con deli-
berazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 
2017; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che, all’art. 1, ha stabilito la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2018 ed ha stabilito che ai re-
lativi oneri si provvede, nel limite complessivo di euro 
300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che, all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 gen-
naio 2020, che dispone che lo stanziamento di risorse di 
cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 
e del 10 marzo 2017 è integrato di euro 345.000.000,00, 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il proseguimento dell’attuazione dei 
primi interventi finalizzati al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi sismici in 
rassegna; 

 Visto l’art. 57, comma 1 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che ha disposto la proroga dello 
stato d’emergenza fino al 31 dicembre 2021, incremen-
tando il Fondo per le emergenze nazionali di euro 300 
milioni per l’anno 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante la proroga dello stato di emergenza 
alla data del 31 dicembre 2022; 
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 Visto l’art. 1, comma 738, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, che ha disposto la proroga dello stato 
d’emergenza fino al 31 dicembre 2023 incrementando il 
Fondo per le emergenze nazionali di 150 milioni di euro 
per l’anno 2023; 

 Visto l’art. 1, comma 412, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, che ha disposto la proroga dello stato 
d’emergenza fino al 31 dicembre 2024, incrementando il 
Fondo per le emergenze nazionali di 130 milioni di euro 
per l’anno 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, che all’art. 1, comma 673, ha disposto la 
proroga dello stato d’emergenza in rassegna fino al 31 di-
cembre 2025; 

 Vista, in particolare, l’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 624 del 19 dicembre 
2019, che ha distinto gli interventi di manutenzione delle 
strutture temporanee emergenziali a carico degli assegna-
tari da quelli di competenza dei comuni e delle regioni 
interessate, ai sensi di quanto previsto dai commi 1 e 2 
dell’art. 1 della medesima ordinanza; 

 Visto, in particolare l’art. 3 della predetta ordinanza 
n. 624/2019 con cui si è provveduto ad assegnare, alle 
regioni interessate, le risorse necessarie per garantire gli 
interventi di manutenzione non di competenza degli as-
segnatari delle strutture, nonché l’art. 1 dell’ordinanza 
n. 945/2022 con cui sono state assegnate ulteriori risorse 
nell’esercizio 2022 per la medesima finalità; 

 Vista la richiesta della Regione Marche prot. n. 803570 
del 25 giugno 2024, avente ad oggetto l’assegnazione del-
le risorse necessarie per consentire la prosecuzione, senza 
soluzione di continuità, dell’attività di manutenzione del-
le predette strutture temporanee emergenziali per l’anno 
2024 e le ulteriori interlocuzioni tecniche intercorse; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni finalizzate alla manutenzione delle strutture 

temporanee emergenziali    

     1. Con riferimento all’anno 2024, al fine di garantire gli 
interventi di manutenzione, per le parti di competenza dei 
comuni e delle regioni interessate, delle strutture d’emer-
genza di cui agli articoli 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settem-
bre 2016, di cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 
2016, nonché di cui all’art. 9 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 460 del 15 giugno 
2017, si provvede all’assegnazione di risorse finanziarie, 
nel limite di euro 1.165.753,46 in favore della Regione 
Marche, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44 del decreto legislativo n. 1 del 

2018 per la gestione del contesto emergenziale in rasse-
gna, come da ultimo rifinanziate dall’art. 1, comma 412, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A04162

    ORDINANZA  20 giugno 2025 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi nei giorni dal 22 al 27 novembre 2022 e il giorno 3 dicem-
bre 2022 nel territorio della Città metropolitana di Messina. 
    (Ordinanza n. 1146).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2023 con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 22 al 
27 novembre 2022 e il giorno 3 dicembre 2022 nel terri-
torio della Città metropolitana di Messina; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2024, con la quale è stato prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, il predetto stato di emergenza; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 mag-
gio 2024 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 23 febbraio 2023, è stato integrato di euro 
18.300.00,00 per il completamento delle attività di cui 
alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più urgenti 
di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del decreto 
legislativo n. 1/2018 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 976 del 22 marzo 2023 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
22 al 27 novembre 2022 e il giorno 3 dicembre 2022 nel 
territorio della Città metropolitana di Messina.»; 

 Ritenuto necessario, adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni per garantire il subentro nel regime ordinario 
della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 22 al 27 novembre 2022 e 
il giorno 3 dicembre 2022 nel territorio della Città 
metropolitana di Messina    

     1. La Regione Siciliana è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 976 del 22 mar-
zo 2023, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati, approvati e 
non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente genera-
le del Dipartimento della protezione civile della Regione 
Siciliana è individuato quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei piani degli inter-
venti di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 976/2023 e nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente ap-
provati dal Dipartimento della protezione civile alla data 
di adozione della presente ordinanza. Il soggetto respon-
sabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, ferma in ogni 
caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, ad 
avvalersi delle disposizioni derogatorie in materia di affi-
damento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e ser-
vizi nonché per la rimodulazione di termini analiticamen-
te individuati agli articoli 3 e 6 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 976/2023. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, il commissario delegato di cui al 
comma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della pro-
tezione civile una relazione sulle attività svolte contenen-
te l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi 
con il relativo stato di attuazione e il cronoprogramma 
per quelli non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratui-
to, per l’espletamento delle iniziative di cui alla presen-
te ordinanza si avvale delle strutture organizzative della 
Regione Siciliana, nonché della collaborazione degli enti 
territoriali e non territoriali e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6399, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-

le n. 976/2023, che viene al medesimo intestata fino al 
22 febbraio 2027. Le eventuali somme giacenti sulla pre-
detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già 
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità 
di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 976/2023. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità -, dell’avanzamento della relativa erogazione 
a favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio della Regione Siciliana che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
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della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei Piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A04163

    ORDINANZA  15 luglio 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 15 
al 17 aprile 2025 nel territorio della Città metropolitana di 
Torino e delle Province di Alessandria, di Asti, di Biella, di 
Cuneo, di Vercelli e di Verbano-Cusio-Ossola.     (Ordinanza 
n. 1154).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2025 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza lo stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 
15 al 17 aprile 2025 nel territorio della Città metropoli-
tana di Torino e delle Province di Alessandria, di Asti, di 
Biella, di Cuneo, di Vercelli e di Verbano-Cusio-Ossola; 

 Considerato che nei giorni dal 15 al 17 aprile 2025 
nel territorio della Città metropolitana di Torino e delle 
Province di Alessandria, di Asti, di Biella, di Cuneo, di 
Vercelli e di Verbano-Cusio-Ossola è stato interessato da 
eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i sopra menzionati eventi han-
no causato, una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone, provocando l’evacuazione di nume-
rose famiglie dalle loro abitazioni e causando fenomeni 
franosi, esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, alla rete 
dei servizi essenziali e alle opere idrauliche; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Piemonte è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in    house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 
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 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro 30 giorni 
dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei mini-
stri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla pub-
blicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, del 
presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 

sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito dell’evento di cui 
in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei mo-
nofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti 
da due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre 
unità, in euro 800 per quelli composti da quattro unità, 
fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei 
familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel nu-
cleo familiare siano presenti persone di età superiore a 65 
anni, portatori di handicap o disabili con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contri-
buto aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio-decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio-decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio-decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio-decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
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 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2 - bis, 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14 - bis, 14 - ter, 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44   -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22 - bis, 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 
29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 29  -septies   
, 29  -octies   , 29  -nonies   , 29  -decies  , 29-   undecies   , 29  -ter-
decies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188   -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis   , 25, 26, 27, 27  -bis   , 
del citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente 
ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 

degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
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fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro centoven-
ti giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 

della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fina-
lizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al Di-
partimento della protezione civile, entro centoventi giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   
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  Art. 5.
      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad 
eliminare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’of-
ficiosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. 

 Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali litoidi 
e vegetali possono essere ceduti, a compensazione degli 
oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli inter-
venti stessi, oppure può essere prevista la compensazione, 
nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi delle 
attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali con 
il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutarsi, 
in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecuzione 
dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. Per i 
materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP assicura al 
Commissario delegato la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. La cessione del materiale litoide può 
essere effettuata a titolo gratuito anche a favore di enti 
locali diversi dal comune, territorialmente competenti. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già ogget-
to di valutazione da parte della regione o del Ministero 
della transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali 
siti inquinati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 
qualora non presentino concentrazioni di inquinanti supe-
riori ai limiti di cui alla colonna A ovvero alla colonna B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla desti-
nazione d’uso del sito che andrà ad ospitare il materiale 
litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lettera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. I predetti materiali, se conside-
rati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/

prelievo, individuandone per ognuno il proprio codice 
EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta 
e trasporto, sia nella fase di conferimento agli impianti 
ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla 
presente emergenza con una contabilità interna separata 
utile sia per la quantificazione dei rifiuti emergenziali, sia 
per l’attribuzione, a seguito di opportuna richiesta forma-
le, della riduzione del tributo speciale per lo smaltimento 
in discarica di cui alla legge n. 549/1995 fermo restando, 
ove applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmen-
te separabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE), pile ed accumulatori, 
dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono 
autorizzare i gestori delle discariche individuate per rice-
vere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al se-
condo periodo, comma 4, del presente articolo, per i quali 
è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in dero-
ga ai codici CER riportati nel provvedimento autorizzati-
vo rilasciato dalla rispettiva Provincia, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con le 
caratteristiche tecniche della discarica. ARPA Piemonte 
fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 
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 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-   quinques    della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del volontariato organizzato
di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Piemonte nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
30 giugno 2025, nel limite di euro 17.700.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Piemonte è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Relazioni del commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 10.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegna-
to nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione 
o nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricogni-
zione è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai 
rispettivi ordinamenti, dal personale non dirigenziale del-
le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i pri-



—  151  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2025

mi novanta giorni a decorrere dalla data dell’evento in 
rassegna. Il medesimo Commissario provvede al relativo 
ristoro, entro il limite massimo di cinquanta ore mensili 
   pro-capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
direttamente impegnati nelle attività connesse all’emer-
genza, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto le-
gislativo n. 165/2001, è riconosciuta una indennità men-
sile pari al 30% della retribuzione mensile di posizione 
e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero 
pari al 15% della retribuzione mensile complessiva ove i 
contratti di riferimento non contemplino la retribuzione di 
posizione, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per 
i primi novanta giorni a decorrere dalla data dell’evento 
in rassegna, in deroga alla contrattazione collettiva nazio-
nale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, sono 
quantificate le somme necessarie e le modalità per l’indi-
viduazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il commissario può au-
torizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi 
novanta giorni e fino al termine dello stato di emergenza, 
rimodulando, anche in progressiva riduzione, i limiti ivi 
previsti, con proprio provvedimento nel quale sono indi-
viduati gli enti autorizzati e i relativi contingenti. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  25A04110

    ORDINANZA  15 luglio 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 16 al 
17 aprile 2025 nel territorio della Regione autonoma Valle 
d’Aosta.     (Ordinanza n. 1155).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi dal 16 al 17 aprile 2025 
nel territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

 Considerato che nei giorni dal 16 al 17 aprile 2025 il 
territorio della Regione Valle d’Aosta è stato interessa-
to da eventi meteorologici di eccezionale intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone, provocando l’evacuazione di 
numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato fenomeni franosi, esondazioni, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pub-
blici e privati, alla rete dei servizi essenziali e alle opere 
idrauliche; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione autonoma Valle 
d’Aosta; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Capo della protezione 
civile della Regione autonoma Valle d’Aosta è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 
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 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei li-
miti delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori 
risorse finanziarie che potranno essere rese disponibili 
anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi compre-
se quelle che saranno rese disponibili per gli interventi 
di cui alla lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimo-
dulato deve essere sottoposto alla preventiva approva-
zione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
entro trenta giorni dalla pubblicazione della delibera 
del Consiglio dei ministri di stanziamento di ulteriori 
risorse, ovvero dalla pubblicazione dell’ordinanza di cui 
all’art. 8, comma 4, del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, ri-
spetto a quelle rese disponibili con le delibere del Con-
siglio dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, possono essere utiliz-
zate per ulteriori fabbisogni anche di tipologia differen-
te, nell’ambito di quanto previsto dal medesimo artico-
lo, rispetto a quella per cui sono state stanziate, previa 
rimodulazione del piano degli interventi da sottoporre 
all’approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, corredata di motivata richiesta del Com-
missario delegato che attesti altresì la non sussistenza di 
ulteriori necessità per la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono 
dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 

delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei 
soggetti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e con-
tinuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero 
sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti 
delle competenti autorità comunali, adottati a seguito 
dell’evento di cui in premessa, un contributo per l’au-
tonoma sistemazione stabilito rispettivamente in euro 
400,00 per i nuclei monofamiliari, in euro 500,00 per 
i nuclei familiari composti da due unità, in euro 700,00 
per quelli composti da tre unità, in euro 800 per quelli 
composti da quattro unità, fino ad un massimo di euro 
900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque 
o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni, portatori di    handicap    
o disabili con una percentuale di invalidità non inferio-
re al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di euro 
200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, 
anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili pre-
visti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 
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 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo III; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 117, 118, 119, 120, 
121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 158  -bis  , 
179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 196, 197, 
198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli articoli 
189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del predetto 
decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della direttiva 
2008/98CEE; con riferimento agli articoli 19, 20, 23, 24, 
24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato decreto legislativo 
n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto-luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
articoli 51, 52, 53 e 54 dell’allegato F della legge 20 mar-
zo 1865, n. 2248; art. 14 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126 e ogni altra legge e disposizione sulle modalità e 
sulle misure di partecipazione a spese/oneri di manuten-
zione, sistemazione e riparazione delle strade vicinali; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presen-
te ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il 
Commissario delegato e i soggetti attuatori possono av-
valersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di 
cui agli articoli 76, 140 e 140  -bis   del medesimo decreto 
legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui al comma 4 dell’art. 140 e 
4, lettera   b)  , dell’art. 140  -bis   e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. Di conseguenza possono essere derogate le 
tempistiche e le modalità di trasmissione all’ANAC della 
documentazione di cui al comma 10 previste dall’art. 23 
regolamento ANAC sull’esercizio dell’attività di vigilanza 
in materia di contratti pubblici di cui alla delibera n. 270 
del 20 giugno 2023 e dal comunicato del Presidente ANAC 
del 19 settembre 2023. 

  3. Il Commissario delegato e i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento europeo, per la realizzazione degli interventi di cui 
alla presente ordinanza, possono procedere in deroga ai 
seguenti articoli del richiamato decreto legislativo n. 36 
del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 43, comma 1, elevando l’obbligo di adozione di 
metodi e strumenti di gestione informativa digitale del-
le costruzioni per la progettazione e la realizzazione di 
opere di nuova costruzione e per gli interventi su costru-
zioni esistenti, agli interventi aventi un importo a base 
di gara superiore alla soglia di rilevanza europea di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera   a)  ; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50 e 52, allo scopo di consentire la sem-
plificazione della procedura di affidamento e l’adegua-
mento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di cui al 
comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 81, 83 
e 85 del decreto legislativo n. 36/2023; 
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 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata ese-
cuzione del contratto di subappalto a far data dalla ri-
chiesta dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa 
il possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte 
all’art. 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parte-
cipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, del me-
desimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con la gestione della situazione emergenziale, individuate 
dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 

anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella 
sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 
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 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finanzia-
menti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è 
inviata al Dipartimento della protezione civile, entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione della presente or-
dinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, com-
preso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eliminare 
situazioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei 
corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo nulla osta re-
gionale e senza oneri, al comune territorialmente compe-
tente per interventi pubblici di ripristino conseguenti alla 
situazione generata dall’evento, in deroga all’art. 13 del 
decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275. 

 Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali litoidi e ve-
getali possono essere ceduti, a compensazione degli oneri 
di trasporto e di opere, ai realizzatori degli interventi stessi, 
oppure può essere prevista la compensazione, nel rapporto 
con gli appaltatori, in relazione ai costi delle attività inerenti 
alla sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del mate-
riale estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi 
delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei 
canoni demaniali vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali 
asportati, il RUP assicura al Commissario delegato la cor-
retta valutazione del valore assunto nonché dei quantitativi 
e della tipologia del materiale da asportare, oltre che la cor-
retta contabilizzazione dei relativi volumi. La cessione del 
materiale litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche 
a favore di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano appli-
cazione ai siti che, al momento degli eventi calamitosi in 
rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica ambientale 
dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tossici o nocivi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già oggetto 
di valutazione da parte della regione o del Ministero della 
transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali siti inqui-
nati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora non 
presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di 
cui alle colonne A e B, tabella 1, allegato 5, al Titolo V della 
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 «rifiuti 
urbani non specificati altrimenti», fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmente se-
parabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzialmente 
derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti nei siti di 
stoccaggio temporaneo, il Commissario delegato o i sogget-
ti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di 
cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono autorizzare 
i gestori delle discariche individuate per ricevere e smaltire 
i materiali non recuperabili di cui al secondo periodo, com-
ma 4, del presente articolo, per i quali è escluso l’obbligo di 
pretrattamento di cui all’art. 7 del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003, n. 36, anche in deroga ai codici CER riportati 
nel provvedimento autorizzativo rilasciato dalla rispettiva 
provincia, a condizione che i rispettivi direttori tecnici li ri-
tengano compatibili con le caratteristiche tecniche della di-
scarica. ARPA Valle d’Aosta fornirà supporto per la corretta 
attuazione di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, vi-
sti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero rendere 
necessari, anche successivamente alla conferenza di servizi di 
cui al comma 1, devono essere resi dalle amministrazioni en-
tro sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine non 
siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
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conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco terri-
toriale della Regione autonoma Valle d’Aosta nelle attivi-
tà previste dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli 
articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel 
limite delle risorse disponibili di cui all’art. 8. 

 Il Commissario delegato provvede all’istruttoria delle 
relative istanze di rimborso, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 febbraio 2020, ai fini della successiva rendi-
contazione al Dipartimento della protezione civile in con-
formità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
30 giugno 2025, nel limite di euro 1.550.000,00 00 e del-
le eventuali risorse regionali finalizzate al superamento 
del contesto emergenziale di cui in premessa, ancorché 
non versate nella contabilità speciale di cui al successivo 
comma 2. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delega-
to o a uno dei soggetti attuatori di cui all’art. 1 dal lui 
individuato. 

 3. La Regione autonoma Valle d’Aosta è altresì au-
torizzata a trasferire, sulla contabilità speciale di cui al 
comma 2, eventuali risorse finanziarie finalizzate al su-
peramento del contesto emergenziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 

della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 10.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione 
degli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordi-
nario prestate dal personale non dirigenziale delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamen-
te impegnato nelle attività di assistenza e soccorso alla 
popolazione o nelle attività connesse all’emergenza. 
Detta ricognizione è effettuata sulla base delle presta-
zioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre 
i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti, dal persona-
le non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per i primi novanta giorni a decorrere dalla 
data dell’evento in rassegna. Il medesimo Commissario 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo di 
cinquanta ore mensili    pro-capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
direttamente impegnati nelle attività connesse all’emer-
genza, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto le-
gislativo n. 165/2001, è riconosciuta una indennità men-
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sile pari al 30% della retribuzione mensile di posizione 
e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero 
pari al 15% della retribuzione mensile complessiva ove i 
contratti di riferimento non contemplino la retribuzione di 
posizione, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per 
i primi novanta giorni a decorrere dalla data dell’evento 
in rassegna, in deroga alla contrattazione collettiva nazio-
nale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
nel limite delle risorse disponibili di cui all’art. 8 e a tal 
fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, 
sono quantificate le somme necessarie e le modalità per 
l’individuazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può au-
torizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi 
novanta giorni e fino al termine dello stato di emergenza, 

rimodulando, in progressiva riduzione, i limiti ivi previ-
sti, con proprio provvedimento nel quale sono individuati 
gli enti autorizzati e i relativi contingenti. 

 5. Gli emolumenti di cui ai commi 1 e 2 non sono cu-
mulabili con analoghi emolumenti percepiti in relazione 
ad altre emergenze di protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  25A04111  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  27 marzo 2025 .

      Regolamento (UE) n. 2024/795 istitutivo della Piattafor-
ma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP), arti-
colo 14. Destinazione delle risorse del cofinanziamento na-
zionale.     (Delibera n. 13/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 27 MARZO 2025  
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stes-
so comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 

dell’Organizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
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munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate, di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242 della legge 
n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, comma 668 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha previsto il fi-
nanziamento dei Programmi di azione e coesione a valere 
sulle disponibilità del Fondo di rotazione, di cui all’art. 5 
della legge n. 183 del 1987, nei limiti della dotazione del 
Fondo stesso stabilita per il periodo di programmazione 
2014-2020 dalla tabella E allegata al bilancio dello Stato, 
al netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinan-
ziamento nazionale ai Programmi operativi nazionali e 
regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245 della legge 
n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, comma 670 
della legge n. 190 del 2014, il quale ha previsto che il 
monitoraggio degli interventi complementari finanziati 
dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, di seguito MEF-RGS, attra-
verso le specifiche funzionalità del proprio sistema infor-
mativo, come successivamente specificate dalla circolare 
MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
e, in particolare, l’art. 242, che prevede, tra l’altro, che 
le risorse rimborsate dall’Unione europea, a seguito della 
rendicontazione delle spese emergenziali, già anticipate a 
carico del bilancio dello Stato, sono riassegnate alle stes-
se amministrazioni che abbiano proceduto alla relativa 
rendicontazione sui propri Programmi operativi dei fondi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei 
programmi di cui al comma 1»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 54 della legge n. 178 del 2020 
che prevede il concorso del Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge n. 183 del 1987, nei limiti delle 
proprie disponibilità, al finanziamento degli oneri rela-
tivi all’attuazione di eventuali interventi complementari 
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rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea per il periodo di programmazione 
2021-2027; la possibilità per le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano di concorrere al finanzia-
mento degli interventi complementari con risorse a cari-
co dei propri bilanci nonché l’erogazione delle risorse, a 
fronte di spese rendicontate, previo inserimento, da parte 
dell’amministrazione titolare, dei dati di attuazione nel 
sistema informatico sviluppato e reso disponibile dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica il 
regolamento (UE) n. 1303/2013, estendendo, per far fron-
te alle spese emergenziali connesse al conflitto armato in 
Ucraina, l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 
100 per cento alle spese dichiarate nelle domande di pa-
gamento riguardanti il periodo contabile che decorre dal 
1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 per uno o più assi 
prioritari di un programma finanziato dal FESR, dal FSE 
o dal Fondo di coesione; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR» e l’art. 51 
comma 1  -bis   recante «Autorità di audit dei fondi struttu-
rali e di investimento europei e altre misure in materia di 
fondi strutturali europei», secondo il quale «A partire dal 
periodo contabile 2023-2024, i rimborsi riconosciuti dal-
la Commissione europea a fronte di spese sostenute con 
risorse nazionali e rendicontate nell’ambito dei program-
mi nazionali e regionali, cofinanziati dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo 
(FSE) e dal Fondo sociale europeo plus (FSE+), sono tra-
sferiti in una o più linee di intervento codificate sul conto 
corrente di tesoreria n. 25051 del fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche europee di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, unitamente alle quote di co-
finanziamento nazionale e alle risorse del citato fondo di 
rotazione che si rendono disponibili per effetto di varia-
zioni del tasso di cofinanziamento. Contestualmente alla 
presentazione delle domande di pagamento alla Commis-
sione europea, le amministrazioni titolari dei programmi 
provvedono a comunicare al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari 
con l’Unione europea (IGRUE) gli importi riconosciuti a 
fronte di spese sostenute con risorse nazionali. Restano 
salve le specifiche destinazioni delle risorse stabilite per 
legge e le disposizioni previste dal comma 1  -quater  ; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-

lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178 della legge n. 178 del 2020, il quale nel testo 
vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione de-
gli accordi per la coesione delle amministrazioni centrali 
e regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata 
in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 e con le politiche di inve-
stimento e di riforma previste PNRR, secondo principi 
di complementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, 
lettera   a)   della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)   della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli accordi per la coe-
sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particolare 
riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)   
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
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scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)   della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autoriz-
zata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione degli 
interventi ovvero delle linee d’azione strategiche previste 
nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, lettera 
  f)   della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)   della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 1, comma 2 del decreto-legge n. 124 
del 2023, che ha previsto, ferme restando le regole di ge-
stione delle fonti finanziarie diverse dal FSC, che per 
gli interventi e le linee d’azione strategici inseriti negli 
Accordi per la coesione possono essere utilizzate anche 
le risorse destinate ad interventi complementari di cui 
all’art. 1, comma 54 della legge n. 178 del 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il sud; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, recante 
«Accordo di partenariato per la programmazione dei fon-
di strutturali e di investimento europei 2014-2020 - presa 
d’atto», concernente la presa d’atto — ai sensi di quanto 
previsto al punto 2 della propria delibera 18 aprile 2014, 
n. 18 — dell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, 
adottato con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 
dalla Commissione europea e relativo alla programma-
zione dei Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, 
recante «Definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale dei Programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui 
all’art. 1, comma 242 della legge n. 147/2013 previsti 
nell’accordo di partenariato 2014-2020», concernente 
la definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 il 
quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale, prevedendo, inoltre, 

che i programmi di azione e coesione siano adottati con 
delibera di questo comitato, sentita la Conferenza Stato-
regioni, su proposta dell’amministrazione centrale avente 
il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in partena-
riato con le regioni interessate, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, mo-
dificando la delibera CIPE n. 10 del 2015, ha previsto la 
possibilità per le amministrazioni titolari di programmi 
operativi finanziati da fondi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/795 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024, «che 
istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche 
per l’Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/
CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, 
(UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 
2021/697 e (UE) 2021/241», che prevede, all’art. 14, la 
possibilità di applicare un tasso di cofinanziamento al 
100 per cento a carico delle risorse europee, sul periodo 
contabile 2023-2024 dei programmi finanziati dai fondi 
strutturali europei 2014-2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’on. Tommaso Foti è stato no-
minato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza por-
tafoglio, on. Tommaso Foti, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, on. Tommaso Foti, e, in particolare, l’art. 3 
recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e di poli-
tiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il sen. Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acquisi-
ta al prot. DIPE n. 2896-A del 10 marzo 2025, e l’allegata 
nota informativa per il CIPESS predisposta dal compe-
tente Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, concer-
nente la definizione di un’apposita disciplina relativa alla 
destinazione delle risorse di cofinanziamento nazionale 
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a valere sul Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183 
del 1987, rese disponibili per effetto dell’applicazione del 
tasso di cofinanziamento europeo al 100 per cento, ai sen-
si dell’art. 14 del regolamento (UE) 2024/795; 

 Tenuto conto che, secondo quanto riportato nella pro-
posta, la facoltà prevista dall’art. 14 del regolamento 
(UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 29 febbraio 2024 è stata esercitata da 22 autorità di 
gestione, di cui 8 nazionali e 14 regionali, e che, pertanto, 
per effetto dell’applicazione del tasso di cofinanziamen-
to europeo al 100 per cento nel periodo contabile 2023-
2024, si liberano le corrispondenti risorse di cofinanzia-
mento nazionale a valere sul Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987, per un importo stimato, alla 
data della proposta, in circa 783 milioni di euro; 

 Tenuto conto che, fermo restando la quota di finanzia-
mento del Fondo di rotazione complessivamente prevista 
per i programmi europei, l’ammontare delle risorse che 
si rendono disponibili sarà aggiornato in esito alle certifi-
cazioni di spesa e potrà subire variazioni per effetto della 
chiusura del periodo contabile 2023-2024 e della chiusura 
dei Programmi europei; 

 Considerato che gli importi saranno verificati dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per 
i rapporti finanziari con l’Unione europea (MEF-RGS-
IGRUE) in sede di confronto tecnico con ciascuna autori-
tà di gestione, anche al fine di tenere conto dell’eventuale 
applicazione dell’art. 51, comma 1  -bis   del decreto-legge 
n. 13 del 2023; 

 Considerata la necessità di definire un’apposita disci-
plina delle modalità di utilizzo delle risorse sopra richia-
mate, al fine di salvaguardarne la destinazione per le fina-
lità proprie della coesione; 

  Considerato che, a tal fine, la proposta prevede che tali 
risorse, nei limiti in cui siano rese disponibili a seguito 
delle rendicontazioni di spesa presentate alla Commissio-
ne europea, siano programmate:  

 per le amministrazioni rispettivamente titolari, 
nell’ambito dei cosiddetti accordi per la coesione di nuo-
va sottoscrizione, o, se già sottoscritti, nell’ambito di atti 
integrativi agli Accordi per la coesione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2 del decreto-legge n. 124 del 2023; 

 per le amministrazioni per le quali non sia prevista la 
sottoscrizione di un accordo per la coesione, con delibera 
CIPESS in favore di specifici interventi ed eventuali linee 
di azione; 

  Considerato che la proposta prevede, altresì, che le 
amministrazioni titolari siano autorizzate all’utilizzo 
immediato delle risorse, previa comunicazione al MEF-
RGS-IGRUE e al Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, qualora sussista la necessità di dare copertura ad 
interventi già previsti all’interno dei Programmi europei 
o l’esigenza di avviare interventi sperimentali prodromici 
all’eventuale consolidamento di misure strutturali e che 
resta fermo il successivo inserimento di tali interventi e 
delle corrispondenti risorse, a carattere ricognitivo:  

 nell’ambito degli accordi per la coesione di per-
tinenza o dei relativi atti integrativi, anche sotto forma 

di scambio di note formali tra le autorità politiche di ri-
ferimento, da sottoporre alla deliberazione del CIPESS 
ai sensi dell’art. 1, comma 178 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, e della disciplina relativa al Fondo di rota-
zione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987; 

 nell’elenco degli interventi programmati con delibe-
ra CIPESS per le amministrazioni per cui non è prevista 
la sottoscrizione di un accordo per la coesione. 

 Tenuto conto che, in analogia con quanto stabilito con 
precedenti deliberazioni del CIPESS inerenti le assegna-
zioni sensi dell’art. 1, comma 54 della legge n. 178 del 
2020, il termine ultimo per l’ammissibilità della spesa è 
fissato al 31 dicembre 2029; 

 Considerato che agli interventi previsti negli Accordi 
per la coesione si applicano i principi e le regole di moni-
toraggio di cui all’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Viste la nota DIPE prot. n. 3666 del 27 marzo 2025 
predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, posta a base della seduta del 
Comitato nelle more della ricezione delle eventuali osser-
vazioni del MEF, nonché la nota DIPE prot. n. 3697 del 
27 marzo 2025 predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integra-
zioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7 del regolamento interno del CIPESS, 
al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche 
di finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sot-
toscrizione del segretario e del presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Modalità di destinazione delle risorse del cofinanzia-
mento nazionale rese disponibili a seguito dell’applicazio-
ne del tasso di cofinanziamento europeo al 100 per cento, 
ai sensi dell’art. 14 del regolamento (UE) 2024/795. 

 1.1. La presente delibera disciplina le modalità di desti-
nazione delle risorse di cofinanziamento nazionale che si 
rendono disponibili a valere sul Fondo di rotazione, di cui 
alla legge n. 183 del 1987, per effetto dell’applicazione 
del tasso di cofinanziamento UE al 100 per cento ai sensi 
dell’art. 14 del regolamento (UE) 2024/795. 



—  162  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2025

 1.2. Ferma restando la quota di finanziamento del 
Fondo di rotazione complessivamente prevista per i pro-
grammi europei, l’ammontare delle risorse che si rendono 
disponibili sarà quantificato in esito alle certificazioni di 
spesa e potrà subire variazioni per effetto della chiusura 
del periodo contabile 2023-2024 e della chiusura dei pro-
grammi europei. 

 1.3. Gli importi saranno verificati dal MEF-RGS-
IGRUE in sede di confronto tecnico con ciascuna autorità 
di gestione, anche al fine di tenere conto dell’eventuale 
applicazione dell’art. 51, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
n. 13 del 2023. 

  1.4. Nei limiti in cui le risorse sono rese disponibili a 
seguito delle rendicontazioni presentate alla Commissio-
ne europea, le stesse sono programmate, con delibera CI-
PESS, ferma restando la loro destinazione per le finalità 
proprie della coesione:  

 dalle amministrazioni titolari degli accordi per la 
coesione, in favore di interventi preliminarmente inclusi 
nell’ambito dei predetti accordi di nuova sottoscrizione o, 
se già sottoscritti, nell’ambito di atti integrativi agli Ac-
cordi per la coesione, ai sensi dell’art. 1, comma 2 del 
decreto-legge n. 124 del 2023; 

 dalle amministrazioni per le quali non sia prevista la 
sottoscrizione di un Accordo per la coesione, in favore di 
specifici interventi ed eventuali linee di azione. 

  1.5. Le amministrazioni sono autorizzate all’utilizzo 
immediato delle risorse, previa comunicazione al MEF-
RGS-IGRUE e al Dipartimento per le politiche di coesio-
ne e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
nonché caricamento dei dati sul sistema di monitoraggio, 
qualora sussista l’esigenza di:  

 dare copertura ad interventi già previsti all’interno dei 
programmi europei, per i quali, a seguito della rendiconta-
zione delle spese al 100 per cento, sia necessario sostituire, 
in tutto o in parte, l’originaria copertura finanziaria; 

 avviare interventi sperimentali prodromici all’even-
tuale consolidamento di misure strutturali. 

  1.6. Nei casi di cui al punto 1.5, con successiva delibe-
ra del CIPESS si dà evidenza degli interventi finanziati e 
delle corrispondenti risorse:  

 preliminarmente confluite nell’ambito degli accordi 
per la coesione o di appositi atti integrativi, anche sotto 

forma di scambio di note formali tra le Autorità politiche 
di riferimento; oppure, 

 per le amministrazioni per cui non è prevista un Ac-
cordo per la coesione, sotto forma di elenco di interventi. 

 1.7. Il termine ultimo per l’ammissibilità della spesa è 
fissato alla data del 31 dicembre 2029. 

  1.8. Le amministrazioni titolari, in linea con i princi-
pi stabiliti dalla legge n. 183 del 1987, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, 
assicurano, con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui 
alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la 
regolarità delle spese; 

 la predisposizione di un adeguato sistema di gestio-
ne e controllo, o l’utilizzo del sistema di gestione e con-
trollo in essere. 

 1.9. Agli interventi previsti negli Accordi per la coe-
sione si applicano i principi e le regole di monitoraggio 
di cui all’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 del 2023. 

 1.10 Le amministrazioni titolari inoltrano apposita ri-
chiesta di rimborso al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze RGS-IGRUE sulla base dell’avanzamento dei dati 
di monitoraggio. 

 1.11. Le amministrazioni titolari assicurano la messa in 
opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanziona-
re e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi 
accertati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, 
le predette amministrazioni sono responsabili del recupero 
e della restituzione delle corrispondenti somme erogate, a 
titolo di pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183 del 1987. Ai sensi della normati-
va vigente, il Fondo di rotazione suddetto provvede al re-
cupero di eventuali risorse non restituite, anche mediante 
compensazione con altri importi spettanti alla medesima 
amministrazione, sia per lo stesso, sia per altri interventi. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1162

  25A04115  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano, a base di nicotina, «Nicorettequick».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 449/2025 dell’11 luglio 2025  
  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2, con la conseguente immissione in commercio del medicinale NICORETTEQUICK - codice 

A.I.C. n. 042299) nelle confezioni di seguito indicate in aggiunta a quelle già autorizzate:  
 A.I.C. n. 042299091 «1 mg/erogazione spray oromucosale, soluzione» 3 flaconi da 150 dosi in erogatore (codice base 32 18BVQM); 
 A.I.C. n. 042299103 «1 mg/erogazione spray oromucosale, soluzione» 3 flaconi da 150 dosi in erogatore NFC (codice base 32 18BVQZ). 
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 A.I.C. n. 042299115 «1 mg/erogazione spray oromucosale, so-
luzione» 3 flaconi da 150 dosi in erogatore, aroma frutti rossi» 3 flaconi 
da 150 dosi in erogatore (codice base 32 18BVRC); 

 A.I.C. n. 042299127 «1 mg/erogazione spray oromucosale, so-
luzione, aroma frutti rossi» 3 flaconi da 150 dosi in erogatore con NFC 
(codice base 32 18BVRR). 

 Principio attivo: nicotina. 
 Numero procedura: SE-H-0904-001-002-IB-049 
 Codice pratica: C1B/2025/407 
 Titolare A.I.C.: MCNEIL AB, con sede legale e domicilio fiscale in 

Norrbroplatsen 2 – SE-251, 09 Helsingborg-Svezia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 «OTC» medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04051

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di etinilestradiolo 
ed etonogestrel, «Vagan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 450/2025 dell’11 luglio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    grouping     di variazioni approvate dallo stato di riferimento 
(RMS):  

 Tipo II - B.II.a.3.b.2) Modifiche nella composizione (eccipienti) 
del prodotto finito - Altri eccipienti - Modifiche qualitative o quantita-
tive di uno o più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla 
sicurezza, la qualità o l’efficacia del medicinale: modifica quantitativa 
dei componenti del prodotto finito; 

 Tipo II - B.II.b.3.b); 
 Tipo IB - B.II.d.2.d); 
 Tipo IB - B.II.d.2.d); 
 Tipo IA - B.II.d.2.a); 
 Tipo IA - B.II.d.2.a); 
 Tipo IB – B.II.b.3.z); 
 Tipo IAIN - A.5.a) Modifica del nome e/o dell’indirizzo del fab-

bricante/ importatore del prodotto finito (compresi il rilascio dei lotti e i 
siti di controllo della qualità) - Attività per le quali il fabbricante/impor-
tatore è responsabile, compreso il rilascio dei lotti: modifica dell’indi-
rizzo del produttore Laboratorio Leon Farma, S.A. 

 Tipo IAIN - A.1). 

 Vengono di conseguenza modificati i paragrafi n. 2 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, n. 3 e 6 del foglio illustrativo e n. 2 
delle informazioni da apporre sull’imballaggio esterno - cartone. 

 Relativamente al medicinale «VAGAN» (A.I.C. 045050) per le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2024/671 
 Numero procedura: NL/H/3722/II/041/G 
 Titolare A.I.C.: S&R Farmaceutici S.p.a., codice fiscale 

03432890543, con sede legale e domicilio fiscale in via Dei Pioppi n. 2 
- 06083 Bastia Umbra, PG, Italia. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04052

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rivaroxaban, «Ri-
varoxaban Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 451/2025 dell’11 luglio 2025  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale: RIVAROXABAN 
AUROBINDO anche nelle confezioni di seguito indicate in aggiunta a 
quelle autorizzate:  

  Confezioni:  
 «15 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045562129 (codice base 32 1CGG8K); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045562131 (codice base 32 1CGG8M); 
 Principio attivo: rivaroxaban; 
 Codice di procedura europea: PT/H/1811/002-003/IB/010 
 Codice pratica: C1B/2025/303 
 Titolare A.I.C.: «Aurobindo Pharma» (Italia) S.r.l., codice fiscale 

n. 06058020964, con sede legale e domicilio fiscale in via San Giuseppe 
n. 102 - 21047 - Saronno (VA) - Italia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 «C»nn classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RRL» medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - neurologo, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo va-
scolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di 
trombosi ed emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA n. 97 per l’indicazione 
terapeutica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04053

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ezetimibe e atorvastatina, «Li-
pazetor».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 200 del 23 maggio 2025  

 Procedura europea n. SE/H/2513/001-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LIPAZE-

TOR, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Guidotti S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Livornese n. 897 - 56122 La Vettola, Pisa – Italia. 

  Confezioni:  
 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister Opa/Al/Pvc-Al – A.I.C. n. 051930016 (in base 10) 1KJSX0 (in 
base 32); 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister Opa/Al/Pvc-Al – A.I.C. n. 051930028 (in base 10) 1KJSXD (in 
base 32); 

 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister Opa/Al/Pvc-Al – A.I.C. n. 051930030 (in base 10) 1KJSXG (in 
base 32); 

 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister Opa/Al/Pvc-al – A.I.C. n. 051930042 (in base 10) 1KJSXU (in 
base 32). 

 Principi Attivi: Ezetimibe e atorvastatina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Laboratori Fundacio Dau - Calle Lletra C De La Zona Franca 
12-14; 

 Poligono Industrial De La Zona Franca De Barcelona - Barce-
lona, 08040 Spagna; 

 Pharmadox Healthcare Limited - Kw20a Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000 Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: Medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’AIC abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
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medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di Farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 19 febbraio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04098

    BANCA D’ITALIA

      Proroga del mandato attribuito ai commissari in tempora-
neo affiancamento al consiglio di amministrazione della 
Banca di credito popolare S.c.p.a.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 30 aprile 2025, ha dispo-
sto - ai sensi dell’art. 70, comma 5, del decreto legislativo n. 385/93, la 
proroga del mandato attribuito ai commissari in temporaneo affianca-
mento al consiglio di amministrazione della Banca di credito popolare 
S.c.p.a. con sede in Torre del Greco (NA), a decorrere dal 10 maggio 
2025 e per un periodo di sei mesi ovvero il minor termine atto a con-
sentire di porre in essere tutte le attività necessarie per la conclusione 
della procedura.   

  25A04089

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Fusione per incorporazione della «Fondazione Estense»
nella «Fondazione Cassa di risparmio di Modena»    

     Avviso di fusione per incorporazione della «Fondazione Estense» 
(delibera dell’Organo di indirizzo della fondazione del 30 giugno 2025) 
nella «Fondazione Cassa di risparmio di Modena» (delibera del Consi-

glio di indirizzo della fondazione del 30 giugno 2025) - procedimento ai 
sensi dell’art. 10, comma 3, lettera   a)   e lettera   c)   del decreto legislativo 
n. 153/1999. 

  Fondazioni partecipanti alla fusione per incorporazione:  

 «Fondazione Cassa di risparmio di Modena» («Fondazione in-
corporante»), nella sua qualità di fondazione di origine bancaria costitu-
ita e regolata ai sensi del decreto legislativo n. 153 del 17 Maggio 1999, 
con sede legale in Modena, via Emilia Centro, n. 283, codice fiscale 
00213020365, iscritta al registro delle persone giuridiche presso la Pre-
fettura di Modena, Ufficio territoriale del Governo, al numero 3; 

 «Fondazione Estense» («Fondazione incorporanda»), nella sua 
qualità di Fondazione di origine bancaria costituita e regolata ai sensi 
del decreto legislativo n. 153 del 17 maggio 1999, con sede legale in 
Ferrara, piazzetta dei Combattenti, n. 3, codice fiscale 00112530381, 
iscritta al Registro delle persone giuridiche presso la Prefettura di Ferra-
ra, Ufficio territoriale del Governo, al numero 247. 

 Modalità di esercizio dei diritti da parte dei creditori nonché mo-
dalità con cui si possono ottenere gratuitamente tali informazioni dalle 
Fondazioni. 

  In relazione all’operazione di fusione per incorporazione del-
la «Fondazione Estense» nella «Fondazione Cassa di risparmio di 
Modena»:  

 i creditori della Fondazione «Incorporanda» possono esercita-
re i diritti previsti dall’art. 2503 del codice civile, - entro il termine di 
trenta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente 
comunicato - ed, al contempo, gli stessi possono ottenere le informa-
zioni sull’esercizio dei propri diritti direttamente presso la sede della 
«Fondazione Estense», in piazzetta Combattenti n. 3 - 44121 Ferrara - 
segreteria generale (nella persona del segretario generale - avv. Marian-
na Pellegrini) tel. 0532 1863701, indirizzo e-mail: m.pellegrini@fon-
dazioneestense.it - posta certificata: fondazioneestense@arubapec.it - il 
progetto di fusione e i documenti a questo connessi sono liberamente 
disponibili anche nel seguente sito internet: https://www.fondazionee-
stense.it/ 

 I creditori della Fondazione «Incorporante» possono esercitare i 
diritti previsti dall’art. 2503 del codice civile, - entro il termine di tren-
ta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente co-
municato - ed, al contempo, gli stessi possono ottenere le informazioni 
sull’esercizio dei propri diritti direttamente presso la sede della «Fon-
dazione Cassa di risparmio di Modena», in via Emilia Centro n. 283 
- 41121 Modena - segreteria generale (nella persona del direttore gene-
rale - dott. Luigi Benedetti) tel. 059 239888, indirizzo e-mail: direzione.
generale@fondazionedimodena.it - posta certificata: direzione@pec.
fondazionedimodena.it - il progetto di fusione e i documenti a questo 
connessi sono liberamente disponibili anche nel seguente sito internet: 
https://www.fondazionedimodena.it/   

  25A04160  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 171 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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